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ALL'ILLUSTRISSIMO S1~N011 

D. GlO: GREG.0 M.A QU AINl 
M. Ji. (J. 

LETTORE E BIBLIOTECARIO 

DELLA S.AN MICHELIANA. P. A. 

Socio Volsco , · Georgejil1J , ed Apatista , Membro, ~ 
Corrispondente dell' Accademie di Padova, Fi~. 
sia-Critici , Etrusch; , Giadertini , ''· 

Gro: BATISTA ZABPORJU JJI PAOLO. 

Essendo omat scorsi quattro annt 

'da cb' ebbi la compiacenzy d' acquistare la 
vostra amicitja, mediante la qr,eale non po .... 
cbi documenti , e manumentt relativi alla 

a Pa~ 
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Patria Storia ml pervennero ; e nrm a.,;; 
vendo in questo periodo di tempo a Voi 
ma7Jifestata la mia gratitudine, mi si pre-
senta m oggi la fortunata occasione , che 
da gran tempo io bramava , onde render-
vi un attestato pubblico del mio cuore , e 
' della riconoscenza mia, cbe· a Voi, ed alf 

ingegno vostro ne porto • 
J 

J<!!indi J che ardisco di presenta~vt 

questa piccola mia prima fatica, lusingan-
domi della benigna accogliewza vostra , e 
del vostro cortese compatimento ; ben ccr~ 

to di ritrovare in Voi un valido rnio Me-
cenate •. E a cb; altr; mai doveva io de-
dicarla, essendo essa per· la maggior· parte 
fondata sopra nn·-;Joni esistenti nella ric-
chissima, e rinomata Biblioteca di. S. Mi~ 
r.:bele di Murano ,. se non a Voi. che ne 

&iete depositario ben degno , e cbe le or-
me 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



rne ca!c.1te del ~ostri illustri .Anteccssori '..l 

i di cui nomi saranno sempre in gran pre-
tio appresJO ie persone dotte 5 ed erudite! 
Da!t' altra parte ~ ritrovandosi _pur nella 

~ 

stessa infinite notizie, concern&nti la Sto-
rta de' rimoti tempi, raccoltt dagli anti-
chi Storici, e Codici, nizmo vi avcrt piu 
diritto di Voi, che ne siete de/li medesi-
mi àmatore ; e coltivatore • I moltiplici 
sa_gg:i, che presentati avetè alle varie .Ac-
t:ademie, in cui vi trovate 5 testimonian'l.!' 
sono al mio dire • 

Compiacetevi però J; drtre in qual-
che momento delt' ozjo vostro letterario 

u11d ben;gna occhiata a questo picciolo mto 

l1tvoro , è degnatevi di scorrerlo col vo= 
itro eruditò sguardo, confidandomi cbe per 
la novità 1101t sarà forse per rit~sclrne dis. 

taro nl critico ') e scientifico vostro gusto" 
N. z Fi~ 
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Finalmente continuatemi la vali dà 
amichja vostra ' i di cui benefici effetti ' 

-
che tutto giorno io esperimento , producono 
nell'animo mio un} etevna gratitudine , che 
nasce dal sentimento di r1conoscenzy. , cbe 
rµj devo , e di stima . 

.AL 
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~L NOBILE SIGNOR 

GlO: BATISTA ZABBORRA 

DEL SJG. PAOLO 

!110: G1u;.GoR10 M.4 QuAtl'fì. 

E' Troppo onorevol~ per me f epQca 
della 'Vostra conoscenza , perchJ io non 
deggia a tutti i momenti risov7..Jenirmene 

con put.cere Fina dal primo principio; 
a 3 cbe 
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stro animo.' Credete pure·~ che 72on eesse~ 

rà mai , per mia parte , il vero mgenuo 
sentimento , che a Voi professo e~ alla 
rispettabilissima Famiglia '!J~s~rp. 
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PRELIMINARE. 

NEI vani bggetti ; che di se= 
. \rente occupano r intelletto umano :I 

un misto nasce particolàre di sen-
sazioni , dove il nostro :)pirito sem .. 
bra concorrere indifferentemente alla 
scelta : La educazione prima for .... 
ma però base al genio degli uo-
mini, e sviluppando a norma quel 
germe di -coltura impresso nell' a-
nima dall'Ente creatore prepara una 
carriera o di virtu xnorali , e socia-

li, 
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!i , o condannando in vuoto que· 
3entimenti mal concetti nella scuo-
la dclf' apprendimento, finisce ogni 
cosa , avanti di aver procacciata · 
una speciale utilità nel corso di 
.qualunque scienza . Abbiamo bene 
spesso presente r esempio non ipo-
tetico, ma reale di un siffatto · prin-
cipio nell'esame delle società, dove 
moltiplicandosi gli oggetti, si mol-
tiplicano pure le pruove della de-
iicienza , forse resa universale nello 
scostume de3 nostri giorni . Ma che? 
Quasi sordial r impulso del razio-
cinio, scossa non viene la indolen-
za scorretta dell" uomo,, che viven-
do all' uso de' bruti , vinto ~alla 
mollezza de'piaceri , jnebbriato dall' 
im pensoso suo gusto tutta omette , 
scorda , e tralascia .· La falsa pre-
sunzione di prevenire , penetrando 
:fino a dove opinasi meramente , 

. ' pm 
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più sedotto dall" amor di se $tesso, 
çhe non che dalla essenzialit~ op-.. 
portuna scorta ad un periglioso 
scoglio , il di cui urto costituisce 
decisivo il frale sentimento dalla 
supposizione ~ ecco ridotto un im ... 
menso stuolo di arroganti saccenti 
al partaggio com petente , combat-. 
tuto nella pessima lezione del ca-
priccio , delf ozio ~ e dell' idiotis .... 
nio q 

Fuor di dubbio sovYertindo 
çosì la nostra anim~ , ed allac.., 
ciandone quell .. impulso motore, che 
richiama uno studio particolare: , 
verso cui deve ir sciolto il' freno 
çoerente alla massima di coltura , 
e di scuola, vilipeso rendesi il no~ 
stro spirito · contro i doni preziosi 
della ragione j çonferiti all" uomo 
nella sua creazione , Perchè sar~ 
permesso di tollerare quindi un a-

buso 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



XIÌ 

buso tanto enorme deile propriè 
facoltà, dimenticando nella saggez~ 

za , contingente bensì , il dovere 
preciso , che ·ci obbliga ad operare~ 
Ma forniti d' intelletto , di lume , 
di ragione , la volont:l umana re .... 
sterà inutile al suo possessore ' e 
scordata nella piu vergognosa ina"" 
zione ? Sia tolta questa pania di 
sozzure dal seno del felice morta-
le , che può o per se medesimo 
prestare frutti di cognizioni nel Li ... 
ceo di Pa ll ade , o far germogliare 
1-iel rinascente figlio la rinnovazione 
delle ani , e delle pratiche virtu • 
Sotto ad un embrione scientifico 
d' erudizioni sorgerà non modifi-
cato r intelktto da ésso ' ma colto 
ed istruito in quelle parti di stu .... 
dio direttamente apprese, ed impa-
rate , ed allora vedressitno meno 
imbarazzato il mondo da pernizio..,. 

se 

I ... 
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se massime, da sofismi, da erronee 
:ipotesi , le cui conseguenze appor-
tarono universalmente una farrag-
gine d' insane eventualità . 

Scevro dal presumere adesso 
cli . dettare prolegomeni d' educazio-
ne , e d' istruire quella razza di 
genti , che in un piccante sardo-
nico spacciano il pedantismo per 
professione, io avrei gettata la mia 
fatica ' e raddoppiato reco de' dotti 
senza ripron1ettermi di verun van-
taggio . Saprei ancora , che spe-
dendo la mia produzione al loro 
Pretorio , acquistar potrei solo di 
qualche mordace riflessione , sca-
gliata dalla metodicità consueta di 
un cattivo maestro. 

Però non opportuno il mio 
genio a deformare la buona vo-
lontà bboriosa , disoccupata dall' o-
.zio proposto da certuni , mi ba-

' stera 
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sciuto la impenetrabilità fotMale" e 
vicendevole di contraddizioni ben 
confoi1ni al soggetto , potressimo 
vantare un . numero assai maggio-
re di nostri simili celebri , ed. im-
111ortali . Ma violentato r intelletto 
dell'uomo a secondare il corso d, i-
dee in1parate nella soggezione delr. 
infanzia , o ristretto a logorare la 
propria meccanica fuori ugualmente 
ad un uno , o nell, altro modo ,; 
ddla sua inclinazione , tacita la fa~ 

lna pei .tardi suoi progressi , fa che 
languisca , che peni , e che a tutti 
ignoto compia la sua esistenza . Si 
fatta oscurità di coazione defor-
mata dalla educazione , non n1ai 
tarda a verificarsi, ben giustamente 
diventa reprovabile ' e inetta nel 
suo scopo. Sciolgasi dunque un tal 
laccio fatale alla società ; si apra 
una nuova via , il di cui utile 

splen~ 
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splendé nel nostro viceversa esame, 
e si pronunzi francamente allora 
quel trito assioma' che r uomo pe-
ritus in arte non debet rnori. 

L' am0r della Patria ancora· 
imprime in noi una speciale emu ... 
lazione, per cui facilmente cr~dìa
mo di essere felici , dov' ebbimo 
la culla . Non si considera però 
se preferir la si deggia o per un 
merito evidente di coltura , o per 
altra causa qualche volta mossa· 
:t;iel nostro interno dal puro af-
fetto di parzialidi nutrito nella 
prima educazione . Comunque sia, 
si rende nobile il nostro va nro se 
r oggetto corrispondi in virtù . Q. 
gni uomo non può mentire di un 
tal sentimento, che diviènc interes-
sante assai se egl j parirntnti invi-
tato dallo squillantè frag:;r ddla 
famosa tromba , si accinge a dar 

b saggi 
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PETR.A~CA , IN ARQUA' 
DISSEl<.T AZIONE-

STORICO- SCIENTIFICA 

DI 

GIO: BATISTA ZABBORRA 

FIGLIO DI PAOLO. 

• • o • , taboribuJ 
Dli tuni1a protinu1 vendunt bona, 

~picarm. in Lib, dc Herc. 

DoPo che tanti va.rj , ed illustri Auto .. 
ri scrissero in diversì tempi la Storia di que· 
sta celebre nostra Città con eleganza , lode ,-
ed onore, sarò io sì temerario d' acdngermi ~ 
a descrivere la fondazione , l' ingrandimento , 
e le vicende so1ferte da una dèlle più illustri 
Terre dell' ubertos9 ) ~ delizioso suo tetri"". 
torio g -

Il • 
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· Il solo nome d~ Petrarca ;LI primo l~~ 
po d~lla mia penna, , pon può non renderç 
cquiv.oco r assuntQ ' çhe io prendo a trattar~ 
in Arqu~ ~ L' ;imen~t~ del p:.1csç dov~ egli è 
situato , la, fertilit~ del teri;~no , la $;tl\.1brit~ 
del!' ari~ ~ i colli deliziosl , e fertili , che lo 
circonqan_9 ~ H la$<? , çhe lo ~bbçlliscc, çcl il 
soggiqp;iq gqdutovi pe~ qu:ittro intçri ,inni d?, 
uno çç' pii\. illustri' Poeti del gecin:ioquartQ 
sccolg ~ çhe terminò, quivi i suoi giorni , ç 
dove riposano lç st,1e ossa , non può a inenq 
di no11 .risvegliai; ndl<1o mente un, vivo àesi.-
deriq , ç nel midesimo tempo far assumer~ 
il dilettevol~ jncaricq çli fonnarne 11el mi." 
glior µ1odo possibile ima desc;:riziqne .. 

Nessun,Q fì~ora de' i10sçr~ Storici_ ~ntr~.., 
pr~s~rn . 'l,lll ~a.le lavoro ç se hannq parlaçn 
d' Arquà, ~ lo fecerq pei; ii;1ciqcp.z~ , ~ehz~ 
~stende~si particqlap11ente ~ 

U $Oiq · Tomasini fçcenc; \Jl1~ qualsisi~ 
pittur~ Jtel suo Libro intitQlato; fetrai-r;ba Rç~ 
~i])ivus ; ni~ , il ~llQ principale scopq fu di 
$Cri vere . la v~ta, ' e r çlogio ~i . qt1çst;' illustrç 
V ~te>. çhç tlOP, ,sarà m~i enc9.roiato ~bbast~U"! 

za~ 
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za, non che di Ma.donna Laura, tanto da lui 
decantata. a tutti nota , . e celebrata co' suoi 
carmi. 

Il rinomato Scardeone , Canonico del-
la nostra Cattedrale , parla assai poco nella 
sua Storia Patria di questo luogo • Neppure 
il Salomonio nella Opera intitolata Inscri-
ptiones Agri Patavini, s'è molto diffuso su ta· 
le articolo . Furono del sentimento stesso il 
Pignoria, l' Orsato, il Porccnari, il Mussato, 
e tanti altri , che ometto per brevità. ; Scrit-
tori tutti , che \"icen4evolmente diedero alfa 
luce la Storia di quest11 loro Patria. Il Tira .. 
boschi , ed il Muratori hanno bensì parlato \ . 
del Petrarca~ ma hanno. appena nominata la 
Terra d' Arqòà , come ha fatto parimenti 
l' ornatissimo nvstro Sisno< Abate Gennari , 
che nella. sua Informa~one della Città di Pa~ 

dova , non dice , se non che Arquà essere 
~mo dei sei nostri Vicariati, i qnali governa~ 
I 

t'i vengono da Nobili Padovani • Ed egli eb~ 

be ben ragione di non dirne di più , mentre, 
no . scopo fo solo di parlare di Padova . Se 
però si , diffuse a qualche parte del suo ter-

b 4 ritoQ 
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t itorio , lo fece senza digressioni parziali , o 
lunghe. • 

Akuni altri Autori , i di cm lavori ri-
- mangano tuttora inediti , . si diffondono) un ,, 

poco più de' sopraccennati Scrittori . Tra que-
sti tiene il primo luogo il Cittadella. , Nobile 
Padovano, che ha fatto il Catalogo di tutte 
le Chiese "folla Città , e Villa~gi , la di cui 
Opera giace MS. , e da pochi conosciuta • 
.Esiste essa appresso la medesima Nobil Fa-
miglia , che per antichità , uomini illustri 
canto in lettere, che in arn1i , e i1cr ricchez-
:z.e gareggia con molte altre delle principali 
nostre , dalhi. quale mi fu gentilmente favori-
ta, e di c;;ui ne tengo autentica copia . Di 
ogni MS. spettante alla nostra Storia , che 
posso procurarmi , io non ometto di accre~ 
scerlo nella mia Raccolta. Qui soprattutto mi 
cade in acconcio di testificare particolarmente 
al Nobil Sig. Conte Giovaani de Lazara Ca-
valiere Gerosolimitano , soggetto illustre , a, 
matore, e colrivatore delle Belle Arti , cono--
sciuto per i suoi talenti, auree qualità, e no. ·l 
biltà di stipite, la mia grat itudine, dondç 

mi 
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mi sono avvenute uha non numernbilè quarid 
tità di nozioni, istruzioni , e dòcumenti rela.-
tivi alla Pattia Storia, che forma uno degli 
studj miei favoriti • Ma se la mia assiduità 
occupa un genio trasportato dal dovere di 
Cittadino , .e di Scrittore i11e~perto , non la-
scia, però r obbligo, ed il rispetto di replic:are 
quegli elogi , che il modesto altrui sorriso 
1vorrebbe grazimamente taciuti. 

Ritornando poi al primo assunto , ditò , 
che il tempo della fondazione d' Arqu:1 per 
tnancanza. Ai c!'lrr-,. 11rm .:i.i può precisa-mente 
stabilire . Io lo credo però molto antico, e 
che sia stara una Terra considerabilissima • 
Per prnvare la pri~a pr~posizione , basterà 
dare un' occl~iata alle Storie de' rimoti tempi; 
e si troverà, c~e gli antichi abitatori, e fra 
gli altri i popoli di quella patté d' Italia , 
chiamata ora Lombardia, fissarono per la pi& 
parte il loro domicilio suì monti, restando il 
piano paludoso , ingombro di folte boscaglie ) 
e berie spesso inondato di fiumi ( 1 ) • Di 

-1· fatti cosa vuol dire que' rimasugli, che rnt .. 
I 

tora si veggono sulle vette de' nostri Colli ? 
Essi 
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Essi altro non s~no che tem,1i ava11zi o nt 
tcmpj , o di rocche , distrutti da' Barh>ari, { 1 

çorrosi dall' antichità • E çhe ella sia così , 
chiaramente lo dimostrano le dcnomin~zioni 
stesse d~lle 11ostre Colline , prese dal nome 
della Divinic~, che su quelle vette s'adoravano. 
Credo inutil~ -\1lteriore prova pes; mia parte. 

I nostri Scrittori sì anti,hi, che moder ... 
- . 

ni I' ha1mo a . 5ufficienza dimostrato . Quasi 
ogni Monte era consacrato a qualche Idolo > 

siceome quello di V en'a a, Diana Ben dia, di 
Cinto ad Apollo C~n.tio .. di R~1a. a. R~a ., le 
f iorio.e alle Dee dell' Erebo compagne di 
Plutone , che Furine, o Forine sono ancor 
dette , Rovolon al Dio dell'Inferno , ~'fonte 
Grocco al famoso OracolQ di Gerione eG. ( 2). 
Tale opinione, oltrechè da molti altri vetusti 
$c;rìttori , ci viene più recentemente confer .. 
mata dal Filiasi nella sua Opera sull' Origine 
degli Antichi V un_eti- , i.I quale per6 fa questa 
pistinzione ( 3_). Diçe egli , che tutti i 110· 

stri Colli s?nq per la più parte sacri., . ad un 
quale.be Nm:ne, e che in molti luoghi di quelli 
çorre tradizione , che siansi trovati in · varie 

parti 
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pard de~ mal'mi inf ran~i , o delle pietre occul" 
ga,ce nelle macchie , e lungi dall' abitato • 
Convien però separare queste rovine da mol· 
re; altre , che pur ~si)tono quasi sopra ogni 
vetta de' meclesimi, e che residui ~ono di toc ... 
çhe , e castelli , sull' alto de' monti fabbricati , 
da N<>bili. Signori, discesi da' Longobardi , e: 
che a lungo c\omi11arcmo su que' Ìuoghi , co .. 
m~ pure dagli Estensi , çh' hanno possedUtQ 
in un tempo questi paesi ~ 

Il Colle d' Arquà si t~ova <ledic,.tQ ~I 
Sole, e ciq mi v Ienç assi<.mrat;Q ~ncora d,al no4 
stro C~ttaddla ( 4) , che perfettamente com .. 
prova r antichità d~ questa. nostra illustre Terra. 
Pi più , H Sa"!omoni~ Inscriptione~ Agri Pata-
~ini riferisce ( 5) ~ che dd 45 4 fu inc-endiat© 
d~ Attila Rç degH Unni nell' orribile; irruzio .. 
ti~ , · çhe f<;ce çontrQ la, ·nostra misera Italia ) 
mett~nc!o ~uttQ ·a fuoco, e a, s~nguç . L' istes-
~a, çosa, riçonfermata, ci ~iene cb.l med,c:simo 
FUia,sh dall' Orsato ~ e da, ~ltri Scrittori (6). 
J\dungue pon si può metter in dubbio , che 
in tempi i;iinoti ~ssai '1bbia, tratto· fa sua, pn-
ma, origine ~ 
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Il Malfatti in una sua Cronica MS. d-i 
l?adova . dice, che Ottone I. Imperatore died 
de in. moglie Alda sua figliuola ad Alberto, 
da altri detto Sigifreddo, Marchese d'Este, e 
Signore d' akrì luoghi , il quale · era figliuolo 
d'Azzo II., e che gli accordò in dote, oltre 
molte cd altre Terre , quelle· pure d'Arquà, 
e che ciò fu , circa il 990. ( 7) . Ma egli 
prese uno sbaglio, non uniformandosi con al· 
tri Autori. Il Pigna riferisce , «i:he Ottone II. 
Imperatore d~ede in moglie sua figliuola na

4 

turale per nome Alda , ad Alberto Estense, 
e che egli gli diede in dote in Italia mo!.., 
ti castelli , ma non nomina Arquà ( 8). 

Il Muratorì i1e1Je Antichita Estensi ·, fd .. 
randa i.i Riccoba-ldi nella sua opera ~onte
nente la vira di Oitone I. Imperatore,, dice,. 
che quel Sovrano diede in moglie ad Albcr· 
ro Azzò sua figlia Alda in premio del suo 
valore;, e che e Ha mise al giorno in un sol 
1xirro Folco, ed Ugone ( 9 } . Ma egli con-
fota que·sto Auwre dicendo, che riferì sì fai;~i 
personaggi a' &etnpi degli Ottoni ; in vece di 
r.a pportadi al secolo susseguente. 
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Ciascuno può quindi riflettere non essere 
fra loro d' accordo gli Scrittori e non essen .. 
do questo il mio assunto , lascio agli uomi .. 
ni dotti , ed a' più colti Cronologhi il pen· 
siero di consimili dispute . Mi si perdoni la 
breve digressione , che costretto fui a dover 
fare per convincere il nostro Malfatti, che sù 
tal ,punto s'è di gran lunga ingannato . An· 
che il Frizier ( r o) 4'nella Storia sua MS. di 
questa Città, ed Elenco delle Nobili Fami'"' 
glie , riporta , che la Nobil Fa1oiglia d' Ar .. 
quà prese q1Jivi la sua origine, e denomina .. 
-zione, lacchè è verissimo, ma che avesse in 
fcu<lo essa Terra, io non lo trovo. Egli no11 
ne assegna il tempo, e perciò mi do a ere .. : 
dere , non senza fondamento , che il citato 
Autore siasi molto bene ingannato . V era-
mence egli non s'è mai data molta pena 
dell'esattezza . 

Del I 040. r Alessi nel suo libro delle 
.Antichità Estensi ( 1 1) ci assicura che il pae-
se d' Arquà era posseduto dall' illustr~ Casa 
d' Este, la quale ne diede 1' investitura. a Ro-
dolfo -Normanno, ma non però della Terr~, e 

che 
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the solo gii conferì Ìa prerogativa di' p(}SSéS.S 
so dd suo castdlo , li di cui rottami tuttotà 
in tenu~ parte sttssistonò , conserva.nd6hc ii 
sito ov' erà fabbricato, la dertòmirtazione '" 
Veggasi il Muratori Antichiiti Eitens' ( 1 i.)., 
Nelr annò ì 077. fu trasfusa ·1a confer-ma ad 
Ugo, e à Folco toncessa loro da Arrigo IV.; 
come è. facile vedersi In un diplorrta tifetitC» 
dallo stesso ·Muratoti Antithit~ Estensi ; e in.a 
dicato ancora dai nostrò Cògnolatò S11gglò di· 
Monselice , e da Gio: Batista V etci nella. su4 
Storia della .Marèa Trivigiana ( i 3 ) • Nd seco.o1 
19 susseguente qctesto feudo passà neilà No~ 
hil Casa de' Conti d' Abano, eh' età de' Cortei 
&i Pad.ovà , e del t r 5 4. èòitferniatòriè ·ai 
Marchesi- d' Este èort di p101na. i.i pòsscsso dal 
Duchi di Baviera; e ci~ viene putè assctitò 
da1 sopraècitàtò Aless1 ( r 4) J Nd i 31~. fu. 
di nuovo incendiato dallo SèaHgc::to , Signor 
di Verona. j nel momento the andavà sotto · 
fa famosa Rocca di Mo11sdièe , aìcte voké -" 
Camc:rà Impedale, per inrraptendétne ·J' ·assè~,, . 

dio ( 1 5) ·• Nel f 3 i 2 .. · subì là stémi sòtte per 
opet'a di Cotu.do d<t ·V igortzà -,-- -Comancfantè 

d; unj. 
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d' una truppa di Nobili ·fuorusciti Fac.fova11i :• 
assistiti dallo Scaligero anzidetto , che operd 
così · per isfogare 1' odio, che nutriva contrò 
Padova sua Patria ( 1 6 ) ; Tut'° ciò riferit9 
può leggersi nel Salomonio, nellò ~catdeone, 
e nel Cortusio •. Il Salomoniò inoltre ci av .. 
vi sa , ehe . Arqui fu feudo . della N obilissim<i 
Famigiia Delesmanina , senzà però .. assegnar· 
ne il tempo ( 1 7 ) •. Siffatto aneddoto da lui 
solo trasmcssò, è l' unico che h0 potutò fin~~ 
ra .rinvenire • . Mi semb~à quindi, che in_ d~b~ 
bid. contraFporrc .... on :ii possa t antica fondà· 
2ionè della Terra d' .Arquà; e quantò poi el..1 
là sià _statà considerabile , cerl!herò :a.dessò di 
dimostrarlo ò • 

Comunquè . raie. pens:ierò conip~~ri.r poss~ 

ad a1èuni scabro~ò , non leggendosi documen .. 
ti relativi; mdl' ostante -proctirer~, almenò con 
deduzioni ben fondare, · di pruovare, che. Ar .. 
~uà deve essere stato un pa~sé di molto. ri1 

guardo. DI grazia osserviam_ò con altri Att-
rori , che facert.d.osi delle scavazioni in code--· - . 
sta Terra foronvi ritrovate molte làpidi ,, cd 
Jsçri'z.ioni a11.tiche , col ~occorso delle quali ; 

e di 
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e di moltissime :altre qua e là sccperte , il 
Pigna ha. dimostrato eziandio 1' antichità , e 
nobiltà della Città d' Este . Il Filiasi mede4 

simo lo conferma ( 1 8) dicendo , che in Este 
furono trovati marmi , e pietre i quali anne• 
rm essendo , e affumicati , fu creduto essere 
tali ruine un avanzo della barbarie degli Un· 
ni . , Mentre che Attila assediava le Città 
forti, di versi distaccamenti scorrevano le cam~ 
pagne, incendiando i vici , e li castelli dallo 
Alpi sino alle lagune ; ciò che ad evidenza 
favorisce la prnmc.L4 lUÌi:I. rwposizione deff 
antica fondazione della Terra, di cui intra~ 
presi a ragionare ( r 9 ) . E' certo innegabile .; 
che dove verifìcaronsi consimili scoperte, luo. 
ghi fossero di s.omma considerazione . E dì 
fatti sappiamo , che in R0ma , in Aquileja ., 
1n :Padova si trovarono moltissimi documenti 
di questa maniera ; non e' è ignoto altresì es-: 
sere queste , alla nostra memoria , le princi-. 
pali Città dell' Italia. 

Non è quindi che io voglia paragonaro 
Arquà con quelle sì rinomate Città della più 

·~--aBll; ~- . 

bella parte d' Europa 5 nè- sarei così ardito 

d' e-
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d' eguagliarlo neppure agli antichi nostri ca-
stelli , che servi vano di baloardo , e da vano 
splendore nel medesimo tempo alla nostra u-
bertosa, e deliziosa Provincia , quali star pe-
rò a fronte potrebbero a mediocri Città d' al-
tri RGgni ; ma il mio scopo è quello di di-
mostrare , che anche la Terra d' Arquà dev· 
essere stata una delle più antiche, e conside-
rabili del nostro territorio . Le pruove del 
mio primo :;i.ssunto sono di già riportate , e 
del secondo ormai in parte furono esposte . 
Ma eh' ella sia così, ce lo insegnano anche a' 
nostri tempi gli avanzi della rocca , e di 
que' palazzi , che tutt' ora vi si veggono , i 
quali poi hanno servito cl' ornamentp , e che 
appartenevano in ispecialità a Nobili Famiglie 
e Venete , e Padovane ( 2 o) . E per verità , 
avevano ben ragione di quivi. trasferirvi le 
loro villeggiature. 

L'ameno orizzonte ; l'aria salubre; i col-
li , che a forma d'anfiteatro disposti ne for-
mano una vaghissima prospettiva ; le frutta 
sapo_rite , che vi si nutriscono ; i verdi viali, 
çhe invitano sul mattino a' freschi passeggi; 

ç i bo-
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i bosahetti ombrosi , e le rozze villereccie 
capanne, che offrono ne' calori c;st.ivi m1 sern· 
plice , ma altrettanto giocondo asilo ; gli au-
gelH, che col loro canto soave fanno risuo .. 
nar l' aria d' t1n armonioso concent_o ; il la-
go, che con limpida onda ne abbellisce mag-

1giormente la situazione; la varietà dei pesci, 
che dentro vi guizzano ; e il fonte, che ol-
tre alla comodità del paese ne accresce Ja 
vaghez_za, tutto ciò forma un çomplesso di 
delizie ncm facile a rinvenirsi , e che la . sin-
golarit~ / comruisce di questa nostra Terra ! 

Nè si !recia, che io qui m'abbia lasciato tras-
portare dall'entusiasmo , e da un appassiona-
to sentimento , .che aver potessi per ques.t~ 
piccol~ regione _ dd vasto territorio dell'ai:naq. 
mia Patria . Testimonianza ne sia ancora l'auto· 
ti~à de' nostri Storici, che non cessano di e1').co-

mìarla. Si osservi lo Scardeone, il Salomonio, il 
l'<?rtenari, 1' Orsato, il Tomasini, il Pignoria, 
il Muratori , il Tira boschi , il Cittadella, e 
per fì_ne l'Ab,ate de Sade nella · Vita del Petrar~. 
ca , e si vedrà che io non ho esagerato nella 

_pittura . ( 2 r ) . E perchè dunque qui ha fìs-
suo 

)1 
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sato negli ultimi anni· di vira, la dimora sua 
il nostro famoso Petrarca ? 

Fregiato egli d' un Canonicato dalla li~ 

beralità del Carrarese , nostro antico Princi-
pe ( 2. 2), dopo aver qua , e · là viaggiato per 
Io più in servigio di quelli , che allora do-
minavan l'Italia , da' quali era onorata , sti· 
mato , ed amaro , abbandonata: V akhiusa , 
luogo di suo ritiro ·, e dove compose una 
delle più belle sue opere (a) ', si ritirò a Pa-
dova in una casa vicina alla Cattedrale, co-
sì favorito dal Carrarese, che lo voleva assi-
duamente a lui vicino ; Nel ·frattempo , che 
qui ·soggiorna va, allettato dalle delizie d' Ar-
•1uà risolse di ivi fabbricarsi Utla comoda 
abitazione , onde poter passarvi tranquilla-
mente alcune giornate lungi dallo strepito , 
e dallo· splendor della Corte, -e per meglio at-
tendere a' suoi stud j ' e sollevare r animo di 
continuo occupato dai consigli solito prestare 
al Principe Reggente (z 3) . Dunqtie scelse in 
Arquà il sito più delizioso per dar pdnèipio a 

\, ç 2 quella 
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quella fabbrica , che· in tutt' oggi esi:;te , e 
che n' è il principal lustro , tramandando all:t 
merriòria de' Posteri la fama d'un uomo, che 
il corrotto gu.sto riformò dell' Italiana poesia, 
e che il più bel monumento costituisce per i 
forestieri , che vicendevolmente corrono ad 
ammirare quella casa , che l' accolse fino al 
termine de' suoi giorni . 

Sono ammirabili l' ordine , e la mae-
stria, che quest' uomo ha usato nell' erezion 
della stessa. Sempre grande nelle sue azioni, 

' come ne' suoi pensieri, antepose una piacevo-
le semplicità ad una pompa ostentata, di cui 
non s1 pascono se non coloro , che fcevri 
si ravvisano d' altre virtù , e (;he svanisce 
qual fumo. Sebbene ripieno della magnificen-
za delle Corti , ove dimorò lungamente , del 
lusso ddle più cospicue Dominanti, che nelle 
varie sue Ambascerie con ~ecoro sostenute 
avea veduto (24), egli sapea nondimeno mo~ 
derare nella propria condizione la vanità, che 
di sovente tenta sedurre la superbia dell' uo-
mo . Non molto lungi pertanto dal sito deno- t1 

minato il COlstello gittò I fondamenti dell' 
:a.bi-
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iabitazione, che a vea destinato· di 
1 
fabbricar vi, 

çonsistente in auindici ben sistemati ricet~ 
J. 

ti , cadauno de' quali servendo aìla sospirata 
sua quiete , formano quel curiosp , che do-
manda la visita de' colti viandanti . Un a-
trio, una sala , sei camere <li varia simmetria, 
ed alcuni altri luoghi necessarj al domestico 
uso, un brolo, cd un angusto cortile compon .. 
gono tutw il materiale di cotesto ritiro . . 

La porta, che ne dà ingresso; è rustic~; 
1' atrio è dipinto, e ra11presenta i Trionfi da 
lui cantati. Di frante vi sta altra porta , che 
guida neli' orto, e ne' colli vicini . ·un cor-
ridore alla sinistra r adito ' apre alla. camera 
così detta delle Visioni, dalla quale sì passa 
nella sala , il di cui fregio dipinto rappresen-
ta alcuni scherzi mitologici , che hanno rela-
zione ad alcune delle eleganti sue pastorali 
poesie j al qual argomento io credo di poter-
mi dispensare da un dettaglio più preciso , 
stante che la favola è troppo ben conmciuta 
nel genio di un Lettore non incolto , e per 
cui io lascio , a chi volesse di pitì , il ricor ~ 
rere ::i.l Petn:zrcha Redivivus desctitto da.I braYo 

' 3 nostro 

• 
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nostro Compatriota Tomasini . Questa sala 
ncll' ala. sinistra sostenta al di fuori una log-
gia , da cui si" sorte , e che mediante una 
sca]a ad ang.olo retto , rivolta nella sua me-
tà, mette nel cortile . Dalla sala ·stessa quindi 
si pa)sa in altra camera , il di cui cammino 
a varj colori dipinto , coi nomi di diverse 
nazioni , è un monume11to illustre di celebri-

. tà . Qui vi si vede nn porta , che conduce in 
picco;~ ;~::i.binetto, dove giace in una nicchia 

.l;f. 1 d . d .· imbalsamata, e uh~sa a avanti a vetu , e 
graticcia di rame la fam;sà Gatta ' che · fu 
sempre sua compagna, e piacevole st-iC' tratte-
ni~ento nelle ore , che ravvivare volea ctà 
cure maggiori il proprio spirito ( 2 5) . Presen-
temente · viene essa casa posseduta ·dalla No-
bile, ed illu tre Famiglia Dottori; Padovana. 

" Contempliamo qui per un poco il nostro 
Vate , quando chiuso nel suo gabinetto ri· 
~hiamava ali' (\pra gli 'eleganti suoi pensieri , 
per formare di Madonna LaL ra la più vaga , 
e ridente pittura • Osserviamo , per la · di 
lei perdita , passare il Penarca ad una tetra 
melanconia, e soste1!endo la fronte sulla smar-

rita 

• 

I 

I\ 
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rita palma immergersi in cupo silenzio, e fra 
amari singulti pingere in ve~so il mortale 
sfogo _della di . lui a,nima, oppressa. Accompa-
gniamolo ne' passeggi lungo a' deliziosi vi-
gnali, divertite quelle funebri immagini di 
ricordanza , di affanno, di duolo alla memo-
ria di Madonna Laura , ora pinta alla sua 
fantasia sopra dorato cocchio ' segnar la via 
delle stelle , ed anelare sulle traccie sue di 
.seguirne le orme ; ora abborrire per fino la. 
vita , farneticando di accoppiarsi così a quel 
caro oggetto , che tutto r occupa va nella af. 
fettuosa sua passione . ..- In questa maniera il 
nostro Petrarca passava i giorni ora a Pado· 
va, ed ora in Arquà. 

Insorta frattanto guerra fra la Repubbli-
ca Veneta, e 'l Carrarese, onde sospettare non 
si avesse della sua condotta , e godere una 
vita tranquilla , molto altresì invecchiato 
venne costÌ a sodare la sua dimora ( 26 ) • 
Questo fortunato paese; , d1e così a me-

l rito si può chiamare , ebbe la sorte d1 ve-
1, dersi vicino im uomo tanto illustre, splender 

del , suo secolo, per quattro interi anm . Ma 
e 4 sul 
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sul iìnire di questi , una notte , inemte chei 
ritirato srava nel suo gabinetto a pascolare il 
genio · in mezzo alla società delle Muse, colpi-
to da inopinato m<1lore , chiuse crli occhi ad . b 

un eterno sonno ( 27). Diciamo pur'e ; quale 
fu mai la confusione de' suoi domestici, quan-
do rosseggiando il primo albore videro il lo-
ro Padtm1e ·pendendo supino, e languido, se:-
polto nell' obblio di vita! O qual pena a così 
terribile perdita ! Nè si ristrinse in loro una 
tal dispiacenza. Arquà non solo già, ma Pa-
dova, Firenze, Milano., Avignone, e Roma 
istessa ne furono commosse , e le genti non 
poche nutrite di virtù, e di scienza profusero 
amare lagrime sulla di lui dolente memoria ; 
prova luminosa della perdita , che facea l' I-
talia d' un uomo dal quale un tanto accresci-
mento a vean ritratto le Belle lettere . Siffat-
ta infausta nuova scosse sopra modo l' animo 
del Principe Carrarese . Nobile , grande , e 
virtuoso com' egli era, non poteva non am-
mirare le singolari, e pregevoli doti , di cui 
andava colmo il - nosrro Poeta, verso il quale 
professa va amicizia , gratitudine , e mma par-

tl co-
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titolate . ·Volle darne un attestato pubbHc0 
col trasferirsi egli medesimo in Arquà , in 
pomposa gala seguito dalla sua Corte, ad ac-
compagnare la bara funerea alla tomba • O-
gnuno s'immagini se luttuose, ma altrettanto 
solenni siano state le di lui ~sequie. V' inter-
venner' olcre a Francesco il Grande da Carra-
ra , accompagnato dai Nobili Padovani , e 
sne milizie, il nostro Vescovo pure , con il 
Clero Secolate, e Regolare , e tutta la Sco-
laresca. Un' infinità immensa di popolo ren-
deva più famosa la mesta funzione . Una 
moltitudine di doppieri si consumarono ar-
denti intorno alla bara ricoperta di panno 
d' oro , guarnito d' armellini, dove giaceva il 
cadavere del nostro Vate , portato da . sedici 
Dottori Leggisti , vestito con le insegne Ca-
nonicali , secondo il costume di que' tem-
pi . Giunta alla Chiesa Parrocchiale tutta 
la comitiva , ivi deposta la . fredda spoglia 
dell' illustre Petrarca, Fra Bonaventura da 
Peraga, Nobile. Padovano , dell'Ordine degli 
Eremitani ( che poscia per virtù, e talenti fo 
Cardiqale ) recitò un' elegante Orazione , cht: 

ad 

.. 
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~d una., ad una encomiava Ie .glorie del cele-
bre Defunto. Finita 1' eloquenza dell' Oratore, 
e compiute le rimanenti ceremonie Ecclesia-
stiche , furono le sue ossa , non mai com· 
piante abbastanza , sotterrate nella Cappella 
della Madonna da lui . fatta erigere , come 
ordinato avea egli stesso col suo Testamen· 
to (i.8). 

In progresso poi Francesco da Brossano 
suo erede universale gli fece inalzare sul Sa-
grato della Chiesa medesima un più decente 
m.onu.mento , . sostenuto da quattro colonne di 
marmo} che tuttora esiste, e dove- venne rin-
chiuso per sempre il freddo cadavere, piant() 
ognora da' suoi· amici , e dai conoscitori del 
merito, e delle virtù . L' Epitafio, che vì si 
legge, scritto · a vea di suo pugno, mentre era 
in vita , ed è il seguente : 

'Frigida Francisci lapis hic tegit ossa PetrarctJ : 
Suscipe, Virgo paren.r,animam, sate Virgine, parce, 
'F ess aquè j am terris c~l.i requie.rcat in aree. 

MCCCLXXIV. XVIII. · Julii. 
\ 

Sulla 
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Sulla base poi della stessa su seritto: 

Viro f?tsigni Francisco Petrarc~ Laureato Frtm~ 
ciscus de Bros sano M ediolanensis gener, indi· 

:vidua conversatione, amore ., propinquitate, 
& successione memoria • 

Sotto a questa esiste un' altra Iseriziohe 
messa vi dopo da chi ammiratore: era stato 
del Petrarca, che sebbene morto sopravviveva 
ancora nel cuore degli uomini dotti , e che 
vi vivrà eternamcmte . Espressa si legge in 
questi termini : 

lq: "Bap'tista Rota Patavinus, amore. , benevoten .. 
ti·a , observantiaque devinétiss. ac tant. ce-
leber Vatis v irtutum adrnirator ad Poste-
ros. H. M. B. M. P. C. 

Finalmente poi Paolo Valdezocco , una 
volta padrone della casa del Petrarca , per 
meglio abbeHire il di lui sepolcro, e per da-
re una testimonianza 1mbblica del mo affet-
to , ·è della sua stima verso un tanto inc()m-

para-

- I 
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parabile uomo , fece situare s~pra il di lui turi 
mulo sepolcrale la sua effigie al naturale di 
bronzo , aggiungendovi una tabellctta , dove 
Ha scritto: 

Fr. Pct1·archce Paulus Valdezuchus Poematum 
ejus admirator , cedium , agrique possesso;• 
hanc effigiem posuit Anno MD LXV II. I diJ 
bus Septembris • Manfrcdino Comite Vica-
rio (29). 

Siffatta effigie poi fu offesa in un occhio 
dalla brutalità d'un soldato ( per q·uanto foi 
assicur~to dagli stessì Terrazzani) che gli sca

4 

ricò contro un colpo di focile , Non andò 
però invendicata un'impertinenza così mali-
gna . Di gran lunga per altro maggiore fu 
il secondo attentato cmhmesso da alcuni scel-
lerati , eh' ebbero la temerità da violare il 
sepolcro del nostro Po~ta, rovinandolo da un 
fato, onde con empia mano trafugare alcm1e 
delle ossa del suo braccio destro. Tutto que-
sto ce lo attesta. il celebre nostro compatrÌQ-
ta Tomasini, e che ne fu perciò allora d' or-

di. 
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dine della Repubblìca di Venezia incoato il 
più rigoroso processo, scoprendosene i rei, e 
scagliato contro di costoro un bando capita· 
le , ma giammai proporzionato alla loro au-
dacia. Io sono obbligato di questa particola-
re nozione alle studiose fatiche del sopracci-
tato Autore ( 3 o) . 

Oltre la casa, il sepolcro, ed il fonte 
( di cui parleremo più a basso ) , e la Gat-
ta, si conservano anc©ra in Arquà J nella ca-
sa sua prediletta, il di lui sedile , ed un ar~ 

madio tarlato , e corroso dagli an11i , e dal 
gemo de' forestieri oltramontani , che qmv1 
accorrevano , siccome succede anche al di 
d' oggi , per visitarvi il luogo abitato· dal Pe-
trarca, e quel freddo marmo , che serra le 
di lui inanimate spoglie , considerando in 
questi miseri avanzi de' preziosi retaggi di 
ricordanza, e asportandone seco alcune picco-
le particelle. S::'rebbero del tutto ormai con · 
sunti siffatti arnesi , se in questi ultimi ann i 
non fossero stati jnchìod:iti nelle pareti , e 
difesi con un riparo di ferro ; mentre troppo 
era t,miversale diventata r avidità di possedere 

di 

; 
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di que' arredi , che a di lui ·uso .. a ve ano ser"' 
viro . E' questa una maggiore comprova di 
quelr ascendente , che godea sugli animi di 
tutti, e che tuttora vive indelebile ne' Posteri • 

Ad onta, che molti eruditi siansi imp~
gnati nella vita di quest'uomo sì rinomato, 
credo , che non possi essere in con veniente , 
dw io ne estenda qui uu piccolo trasunto , 
preso , e cavato dai· più accreditati, e con-
tetn poranei . 

Nacque Francesco Petrarca. in Arezzo 
~i 20. di Luglio del 1 304., in una casa cu .. 
stodita ancora dagli abitami del paese gelo-
:ìameme . I suoi Genitori erano Fiorentini, ma 
fo'6rusciti, perciocchè essendo · essi del partito 
de' Bianchi , ossia Ghibellini , vennero scacc 
d ati dalla fazione contraria vittoriosa ; La 
sua Famiglia era antica , di non molte for~ 

rune , ma assai onesta , e teL~eva il grado di 
citradinanz.-i. . Giunto all'età di sett' anni, Pc· 
nacco ( tale era il nome di suo Padre ) di-
sperando di rientrare nell' amata sua patria , 
t tapiantò il suo soggiorno a Pisa, ove Eletta 
di fo'.ì moglie · aveva una casa ·, ·e seco lei 

um-
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unitosi col tenero 6.gl~uolino, abband~nato A. 
rezzo, p<l;ssò 1' Ar.µo, . ove il nostro Poeta cor. 
se rischio di restare affogato, ed cnt~ato_ nella 
Città vi dimorò un anno . Dopo dalla neces· 
sit~ cosrretto, per meglio sostentare la picco· 
la sua Famiglia, passò in Avignone alla C.or .. 
te del Pontefice , che a que' tempi ivi s1 
trovava .. 

Cresciuto il nostro Petrarca fino all' età 
d. undici anni, suo Padre per dargli una buo-
na_ educazione, e coltivare quel talento , che 
già lun;iinosamente appariva, lo mandò a Car· 
pentrasso ~ Città dodici t_?iglia lungi . d'Avi~ 
gnone , in casa d' un ottimo Prec~ttore, che 
lo amava teneramente. Di quindici anni pas· 
sò a Monçpcllier a,lle sCLJole gçp.erali, dove vi 
si_ trattenne quattro anni, e quindi a Bologna 
a studiare la Legge facendovi gran progressi . 
Non era _eh' egli amasse veramente .siffatto sru~ 

dio, ma per aderire alla .volontà di suo Pa ... 
dre, intrapresa .avea questa carriera. Il di lui 
genio anreponea lo studio d'Umanità ., . e rn· 
bav.a mqlte ore ,alle L~ggi ., .per ricrearsi in 
Ciò che "divertiva , il di ltù aniino con più gu,. 

sto . 

I 

I 
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sto • Presto se ne avvide suo Padre, e nel 
suo concitamento gli strappò i libri, che cre-
dea occulti abbastanza , ed in sua presenza 
li condannò alle fiamme, eccettuato Virgilio, 
e la Rettorica di Cicerone . Si trattenne a 
Bologna tre anni , e dell' età di ventidue 
passò in A vigl1one per accudire agli affari do-
mestici, essendogli morto il Genitore . A Bo-
logna egli fu condiscepolo di Giacomo Co-
lonna , Vescovo Lomberiense . Ritornato in A-
vignone strinsero vie più la loro amicizia , e 
con lui andò in Guascoima a visitar la di lui o 
Chiesa , ove dimorò. tutta l' estate , finita la 
quale se ne regredirono a casa; e tanto era 
1' ;amore del Vescovo Giacomo verso di lui, 
che r obbligò a domiciliare in casa sua ' de-
siderando così pure il di lui Fratello Giovan-
ni Cardinale . Nell' età di ventirrè anm arse 
il suo cuore di amoroso fuoco per l\fodonqa. 
Laura, tanto da lui celebrata , e da cui eb-
be or.igine 1' impareggiabile suo Canzoniere. 

A vea tratti Laura i natali in un sobbor. 
go d'Avignone , dalla Nobil Famiglia Noves, 
verso il r 3 o 8 , e deL r 3 z 5 .- si c:ra maritata 

con 
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con Ugo, fìglio di Paolo de Sade. Si:1ppon ... 
go inutile il parlare a lungo di questa Don1 
na . Essa è nota a J;l.ltti , e quanto foss' ella 
dotata di virtù, e bellezza , il nostro Petrar~ 
oo. lo pale~ò colle sue poesie . Angustiato egli 
dalla violenta passione, che 1' opprimeva, ri--

. solse di cercare un f1Ualche rimedio, onde ri .. 
marginare la profonda piaga, ed a tale og-
getto intraprese il viaggio verso · Parigi , do .. 
po essersi licenziato dal Cardinale, e dal Ve~-

covo Fratelli Colonna suoi principali Mcçe ... 
nati . Da Parigi passò in Fiandra, quindi in 
Germania, e dopo qualche tempo fece il suo 
regresso a Lione. I 'i intese , che il Cardinal 
Colonna se n'era partito per Eoma. , e rice-
vette una di lui letrera. 1- che rinvitava a se,.. 
guirlo . Aderì egli alle brame del Cardinale; 
ma arriv~to a Capranica si fermò, essendovi 
1e strade mal sicure. per le discordie s115ci6 

rate fra i N~bili Romani stessi . I Celonne4 

sj, ed il V ç:scovo, proprio vennero ad incon-
trarlo con cento cavalli , e lo scortarono a 
Roma, dove veniva da .tutti onorato , esscn~ 
do gi~ diftùs~ la f~ma della sua virtù . Dopo 

tl mol~ 
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sto • Presto se ne avvide suo Padre, e nel 
suo concitamento gli strappò i libri, che cre-
dea occulti abbastanza , ed in sua presenza 
li condannò alle fiamme, eccettuato Virgilio, 
e la Rettorie~ di Cicerone . Si trattenne a 
Bologna tre anni , e dell' età di ventidue 
passò in Avignone per accudire agli affari do-
mestici, essendogli morto il Genitore . A Bo-
logna egli fu condiscepolo di Giacomo Co-
lonna , V escavo Lomberiense . Ritornato in A-
vignone strinsero vie più la loro amicizia , e 
con lui andò in Guascotma a visitar la di lui o 

Chiesa, ove dimorò .. tutta f estate , finita la 
quale se ne regredirono a casa ; e tanto era 
1' amore del Vescovo Giacomo verso di lui , 
che r obbligò a domiciliare in casa sua ' de-
siderando così pure il di lui Fratello Giovan-
ni Cardinale . Nell' età di ventitrè anm arse 
il suo cuore di amoroso fuoco per 1\fadom~a 

Laura, tanto da lui celebrata, .e da cui eb-
be or.igine l'impareggiabile suo Canzoniere. 

A vea tratti Laura i natali in un sobbor. 
go d'Avignone, dalla Nobil Famiglia Noves) 
verso il 1 3 o 8 , e del I 3 2 5 .- si era maritata. 

con 
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con Ugg, fìglio di Paolo de Sade . St:1ppon .. 
go inutile il parlare a lungo di questa Don .. 
:na . Essa è nota a tutti, e quanto foss' ella 
dotata di virtù, e bellezza, il nostro Petrar~ 

oo. lo palesò colle sue poesie . Angustiato egli 
dalla violenta passione , che 1' opprimeva , ri--

. solse di cercare un EjUalche rimedio, onde ri .. 
marginare la profonda piaga, ed a tale og-
getto intraprese il viaggio verso · Parigi , do .. 
po essersi licenziato dal Cardinale, e dal V es-.· 
covo Fratelli Colonna. suoi principali Mcce• 
nati . Da Parigi passò in Fiandra , ']Uindi in 
Germania, e dopo qualche telnpo fece il suo 
regresso a Lione . I 'Ti intese , che il Cardinal 
Colonna se n'era partito per Eoma , e rice~ 
Vette una di lui lettera .. ,- che f invÌté\Va a se,. 
guirlo . Aderì egli alle brame del Cardinale; 
ma arriv<.to a Capranica si fermò , essendovi 
le strade mal sicure. per le discordie siasci-
t1te fra i N~bili Romani stessi . I CBlonne~ 
si, ed il Vescovo, proprio vennero a.d incon-
trarlo con cenw cavalli , e lo scortarono fl. 

Roma, dove veniva da .tutti onorato, essen-
do gi~ diffus~ · la f~ma della sua virtù . Dopo 

d. mol~ 
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.molti mesi 'ritornò egli "in· Avignone;. ma -sei1 .. 
~endò fiaprirsi r atno~osa, ferita' risolse· di al--

:lontanarsi dal tcp.ero oggetto ' ché r a vea. in. 
namorato~ e· pensò ritirarsi . in V akhiusà , do~ 

_ve acquist~ ·i.ma éa.sa , ·ed un podere , ··coine 
:isscrisce égli -stesso. _ 

, In questa sol.in1dine vissè ritirato dicci 
anni·, dove :diede · .mano alla maggior partt 
delle sue Opere ,. e fra le airre all' eleganre 
.Poctha dell'Africa, · che gli cattivò sommo- o~ 
ì'iore • Patto il primo suo viaggio in Italia.~, 
cedend'o- alla corrùz.ionc del. nostro. senso l~ 
tN>ppo· condiscèndente una· femmina amicà , 
diventò Padre d'un .. Figho namralè, c::hiamarnì 
Giovanni , per la di ~ui cduc.~zione egli per.i. .. 
iò assai . Ma oltre la dbpiacttriz3 di non·· :ve.;.; 
dèr!>~ bert·· corrisposto, gli mòrì in t~à. .di ·veri= 
·lt:iquatt1b anni , non àncorà còmpiutì ~ Iri Val .. 
~hiusa Ì:iccvè poi ai 2 3. d' ;..~ gost6 def i 3 40. 
·t.etc~ra dàl Senato Romano,, che' ID chiatrt~
"o/a a .. ·Ra.ma , ·onde fregiado della:. c;or©n~ 

·a· alioro ; _ò.Jntcmporanè.i.mente' ne" riceve· Tm." 
·attrà., che ·10 ilivitava a ·Patig"i per". irighìr-
l':utdargÌi il crine' ~o.n r pari onb.i~' • '.Ai1t.èpose 

11 
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.il i!iostro V atè · Ìa i rirria, r:: miccatosi cfo, .V al-
~hiusa passò· ';i Napoli, · o~G fu qn0!:13volrneme 
accoltò dal saggio _ Ìl__é Ròber.ro, e . qnin4i ri . . 
pàssò a· Ronìa , ove seguì . nd Càmp!0oghç,. 
nei. :Ì j 4 i ~ il po.rn poso suo !ri èoroi1àmén to ., 
Dai Rè Roberrò gli venne conferito il tito- _ 
Ìò ·_di Càpp:ellano ~ coì1fermatogli quinqi daila 
Règina Gi9vann~ ? Era egli ari._che CanoÌlÌCQ 

di Lòmbès Clett:ò dal Vescovo Colorm?- . S:i 
irasferì poi à Pàrma , quindi a M~l:fo? , . a 
Mantova ; ad A vigiìone ·' e in V akhiusa , e 
.di nÙOYQ à Nap,oli ; ed .a. Padova, .fovifato 
~al magnifiço J àèopò dà Carrara ' é:Ìlè gÌi 
:donò lln Cànòiii.iCato verso l' tùmo I 347· 
.. · · Dimorò ·il Pètrarcà in Pàdovà ; è nell~ 

Lò1~barclia i due ;i.hni sùssèguentJ , e st:~n4o 
~. V èrona i1ell' ~nno i 348. coµ sommò do-
Ìore seppè la :mòrte di Màdònna Laurà ' ··. s~~ 
polta iii A vignòrìè nella chiesa d.e' Ffati Mi~ 
-riori . L' àrino dopo esséndò passato a rniglioc 
:vità altresi iÌ preé::itato Jà~1'po da Carrarà ; 
per dispiacèri , si allontanò da Pàdova j è ti~· 
tornò iri VttlcÌii.usa , ad onta dellè i-epiicat~ 
~st:ainc? di Francesco d~ Carraia ~gìi-0, ed è: 

fi 'l tede 
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rede çlel · Defonto Ma questo in iiria cos~ 

diletto soggiorno, cornindÒ' a diventa~·gli no• 
Joso, 0nde nell'anno r 3 50 ripassò a .Roma, 
in occ~sione del Gh1bbileo . Per la via · d' A.,. 
rezzo fece poi regrcssG> :a.d Avignone? , a Mi~ 
lane , ~ · Pavia, a Venezia , a Padova·, ed al 
suo gradito · Arquà, dove nell'anno 1 374 .. ne·l 
dì 1 g._ Luglio terminò la cdebre, invidi~bìP 

le, e gloriosa carriera di sua vita . 
Gli nacque· pur:e una Figlia che· per no ... 

me chiamò Frnnces~a, 1a qnale· maritò con 
Francesco da Brossano, giovii;i~ Milanese; da 
cai si compiacque . a rivivere, ma brevemen-
te , in un Nipotino nominato Franctlsco , iJ 
quale dopo 28. mos.i mod in Pavia , scriven~ 
done eg-li stesso l' epit:afio. Due suoi Fratelli} 
uno morì fançiullo, l'altro per. nome Gherardo 
abbi;a.eciò a Marsiglia lo si:arn. de' Certosini ~ 
col. quale passò sempre d'ottima corrisponden· 
za ._ Quante ambascerie abbia egli sosrcnu.. 
to' non lo dirò ; come nepp.tm~ riferirò . re-
lenco delle sue Opere , già comuni a tutti i 
çolti uomini . ·dcl Secolo . Le doti dd di lui .,. . . 
;animo cornpro.vans1 specialmente nelle sue a~ 

Qt;-< 
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aerenze con tailfi Prinèipi , : e · Sigi:wri illustri 
' Cli qud tempo, e perfino wn · gli stessi Do-

minj , da' quali era stimato e amato . I Car-
raresi, gli Estea.si, i Visconti, i Gonzaghi , i 
Correggieschì, i Malatesta , i Scaligeri, i Co-
lonnesi, il Doge Dandolo , i Sommi Pontdì-
d Benedetto XI., Clemente VI,, Innocen- ·-
20 VL, Utba.110 V,, Gregorio X~., Giovan-
ni IL Re di Francia ; Roberw Re di Napo-: 
li, e finalmente Lodovico, e- Cnlo ambedue 
Imperatori ne ebbero grandissimo coticettò , 
più volte_ chiam~ndolo alle loro Corti , e te-
nendo in sommo pregio il di iui giudizio. 

I~unga poi , e malagevol cosa sarebbe il 
voler annoverare · t~mi que' Letterati , che eb-
bero la fornma dì possedere la sua ~micizia ; 
ma tra -questi può vantare il primato Fr·a Bo:. 
naven~ura ·da Pera:ga, ed ii -celebre Giovanni 
Boccaccio -, '1'.ralascierò pure di parlare del 
suo !estarhentci , essensio già esso in più siti 
di · Opere . riferito , e solo dirò:; che per mo-
strare la Froptia gratitudine . verso la Sercnis- : 
~ima Repubblica di Venezia') ed il · ìn::i.gnifico 
Franccsço cla Cart~ira, _detto ·il ·Grande, pe~ 

d 3 nul~ 
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1.XV ... 
nultimg Signa~ 4~ PadOV<l; ,, ~3:SCÌg ~lla prim?t 

- ~n !.e~at~ iél: "sua iibreri~ '· çd al secon~o un.· 
imm,~gin~ ~H Nostra Donn:t, lavoro di celebre ... . - .. . . . ~ .... 

PittQ!:~ (3 I) ~ 

Ma . rito~na,ndq_ _a<l; A_rqu~ d1tò ,. eh: egll 
~ ~~bi:llitq , • e4 o~?atq inoltre d~ una_. fonta .. 
na, l?agnata da. alèuni_ ~usc~11çtti di_ . Hn1pida_ 
~cqu<l: ~h~ s~·atm~endo ~n cima dc~l' aineno ··pie .. 
tioÌ_<>,. colle, ~ discc;ndendo per is~retti c~n~le~~ 
~~ sc:minati d~ pietruzze a· foggia di alyei, 
pe~ di~ così. ' inà~ge~tati ' dove_ zampillando ) 
~ go,rgogliando COl~. soaVt: morn:io~ÌO , f UIDOr 

.. çristallinq , 1~·e acqesce la leggiadria., c:d of.., 
frc; all_'. o.cch)o_ del. vi_aggi~tor~. un . giocondo, 

: sp~t~a,çol<?, ' mitigatore_ 4ell_a l~bo~ios~ ~' pen_o-: 
~~- ,~ ~ - q~sas~rosa_ . ~a)~ta ._ E pu~e di_ vantaggio. , 
~. C()fl,1_odo per quegli. abit~i:it~ ;, · pè~ciocc~~ · es~ 
s~n.qo sim<1;to, nel m_ezzo del pà~sè , sèrv~ alt 
~1so. ~i çu_tta_ qu~lla. pop~la."?ione . :_, E' fargo 110:<-. 

ve pi_ed~, alt~ tre:. , .. e -tr~ oÌ'l:cie; .. E' fregiar~ 
. :anche d' una lscrizion~; che riferisco~ 

.... - ~ ~ .~ - .... • ·-- 1 • • ~ , ..... - - • - • ... , -. - ~ • ' ., • •• 

fqnt~ 

'IJnde 
Num:~~ ~nefH ff ospes,. ì.?enpa~e ~iquorem -;, 

... " ' ~ • t . 

bibens cecinit digna Petrarcha_ lJeis_ (32),.. 
Vi~ . . · 

..., 
I 
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Vicino alla . fonta11a V:i si v~de la e hie-
~a. Parrocchiale ( sul di cui Sagrato poggia il 
Tumulo Petrarchesco ) ài ·suflicienre ·gra.ndez-
:z.a, dedicata all'Assunzione· della. Madom\a, che. 
ha tre altari , è lunga. piedi . 46., larga 30. 
Tra le porte vi esistono due memorie , fatte 
p.el. 1524. con 1' unità. di. Dante, Pècrarc·a , e 
.Boccaccio, ere princi.Pali. Scditorf di que'tem-
pi. Fu decorata altresì d' uri'. Indulgenza dàl' 
Sommo, Pontefice Paolo III.. ( 3 3 ) .. Evvi un' 
altra piccola, Chiesa. lunga piedi 34· , lar-

-ga. 16. '· con. altare e campana). che· serve 
.per orologio·,_ in Piazza '· pressQ, all" abitazione 
del Vic:uio, ~d al porticQ, dqve ,, come in 
mcd gli altrl Vicariati, si. compongono le as-
se.n;blee l?er dèlibérare. sugli affari. det medesi-
mi. In ll!ezzo a codesta Piazza , sopra Lina 
colonna ~i si vede alza~'o Ull Leone' dorato , 
simbòlo tutelare dell'antica Ven.eta. Rcptìbbli •. 
. ca, con ·questa_ Isc~izione :. 

· lf ieronymus·- Bonmarti~·us· Vicarius. /idei; to"ti11s hu •. 
jus Populi in Sereniss.im4m. Rempublicam .. . . . ' . 

Vmetam. e1ia:m ex ho& loco testandie ca~sa.; 
d 4 sum-
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jumptr4 publico, & rnr> s.tatùit. Anno· Saiu .. 
tis I 6I 2. . 

i'n. · -summee nostri1i ac /idelissimit devotionis erga. 
excelsam, ittviétissìmamque Venetam Rempu .. 
blicam , · Prinéipemque no.rtium Serenissimum 
testimoMium . Baptista Socia "' Monaco itr•. 

~ rum Vicario 1622~ (34). 
Qui vi tiensi mercato ·ogni Venerdì ; ha . 

tamera da pegni , ed anch1:: casa da salnid 
t:~o; ma q~1esta ultima è piuttosto situata- s1:1l 
confine della Vicaria verso la Villa d' Aba .. 
i~o. Le sue Cernide vanno a Monselice. L' an• 
i:;ica ·sua insegna era un' ala d' aquiloi nera in 
campo bianco ;- ma ora in ca,mpo bianco al 
basso ha in vece una corona , o ghirland2' 
verde . . Ha pure un Ospitale di Comune di 
due letti con 50. ·ducati d'entrata per pove~ 
i:elli viandanti sotto la protezione del Vica-. 
.rio, e Capi dcl luogo pro tempoi-e (3 5) . Il 
Vicario viene eletto dal Consiglio di Pado .. 
va, e dev' essere Gentiluomo Padovano , e 
nor:i dura che un :mno. La sya autorità s' ·e_. 
stende sul civile , ma non sul criminale; e gli 
è libero di condannare aJla . pena di sole die-: 

C.l 
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ci iirè. Ha soi:to la. sua giur.isdizicne . I 5. vi1~ 
faggi , e circa 14000. abitanti . La po~ò
iazione della Tefra d' Arquà , residenza. del 
Vicariò , Capitale del Distretto , ascende- a 
z ooo. persone (3 6) . Il Vicario dovrebbe ivi 
fissare la su'- dimora per tutto lo spazio, che 
duragli la carica~ ed a. tde oggetto .ha quivÌ 
una comoda abiu.zione ·, ora però diroccata , 
è<.l11tìgua alla. Loggia ; e senza f espressa li-
cenz~ d~l nostro Pretore, non potrebbe . allon~ 
t~narsi dalla. sua giurisdizione neppure per 
un sol giorn0 . Presentemente tal lodevok · 
costume è andato in disuso , non facendosene 
più ormai calcolo alcuno , essendosi intera-
mente dimenticato lo Statuto, che ciò coman-
dava . E di fatti que' Gentiluomini, che elet-
fi vengon Vicarj, entr;;ir non possono neppùre 
al dì · d' oggi in Consiglio per il çorso del 
loro anno , dovendosi supporre , · che a tenòr 
delle Leggi , stiano alla rispettiva lor debita 

-residenza • 
Nè voglio qui tralasciare di riferire, che 

twn piccolo lustro ha ricevuto questa Terra 
dalle studiose litologiche sc;opcm:e del R~v.@

te~1· 
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r~Pdiss~ , Padre D. Basilio .Terzi . Bc;~gé\m!ls.cç,. 
Monaco Cassinensc , e -presentemente Abat~ 
deir insigne Morra.stero di S. Maria di Pra· 
glia, che negli scorsi anni in qualità èi Prio-
re, per mer~ suo, divertimento, scavando ne" 
nostri deliziosissimi Colli, scoprì ·diverse cav~ 

-· de' marmi, de' quali io ne tengo ogni saggio, 
fa vdrito dell' intera ràccolta ) unitamente . al 

' ;; . 

Museo di S., Michiel di Murano ;, acquistata 
çlaH' assidua .premura del mio caro amico Da 
Gio: Gregorio Maria Quaini ,_ Bibliotecario di 
quella tiguardevole Libreria , ~c . ., e quello 
9ell; Irist~tu.rn_ delle SCienze di Bolog!1a: ) pro~. _ 
curatovi. dal celebre nostro. ·Professor Caldani~ 

. ~oro so~getto ~cr virtù. , ~er_ talenti , C! ~et: 
·.Opere. · 

Uni delk: 'pr-incipaH .. Ville. sogget_tc_ a. 
' questo. ·Vicarfato ~ · è quella d'Abano/ , che i 

-,, ' 

natali diede al tanto. rinomato .. Pietro. d' Aba~ 
~ . . - . ' . 

. ~lo, Pilqsofo. , -e,_ Medico ' :·. preteso, dal_ volgo 
i~nato, per .mago , in di_ cui, onore leggesi_ 
(in' Is,criziot,ie ·sopra.· una delle, qualtro '. porre 
gella nosfr·a . sùperba Sala della Ragione ( che 

- ~krove, ·non fu _pari ), e_ fo di cui ossa, giac~ 
ci on o. 
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~ionq .sopglt~ nefla Chies~ .di s ~ Agcstif\t?. çlc" 
l.\R. PP.. Domenicani , subito dentro 4ellt\ 
f.O~ta. ~ eh~ riguard~ r Altal: maggiore (e) . 

. . A pie .. 

( a ) Abano, in !acino .Aponus , è un luogo anti ... 
çhissimo , comunemente famoso, pei salutiferi suoi Ba~ 
~ni. Quivi gli Euganei piantarono la loro di mora ·, e 
fabbricarono anche una Città.. da . ess;i abitata fino a• 
moment~, che dopo r incendio di Troja ne furon scacc. 
çiati da_ Antenore messo alla. t~Sta degli . Eneti, e Pa."'!. 
flagoni , che vi piantò ra nostra Città .. Fu. c1ìstru.tto. da 
A_larico, poscia_ da Attila , ristorato. da ~eodorico , in-! 

J çendia.to eh. Agilulfo, e rialzatQ, d~ çarlo Magno. Di 
quante belle fabbriche foss~ adorna~o questo. paese lo 
~imostr1n_'1, apertame~te gli acquidotti , e gli ·avanzi 
ultimament~ '$col'erti •. l\nche a Mo1ùe. Gratto. dal ·Mar~ 
çhese. J;?ondi Orologio fu1·ono. ritro1nte '· alle ' falde dei 
monte, bellissime' vasche, lastricate. di fin issimo mar~ 

• • . ... • • • • j ~ • • 

mo, c~' egli (ece. trasportare ad Abano, )per abbellire n 
nu.ovi ~agni d~ lu.i rialzati '· con, pezzi di musaico , 
{ratn~re_ d.i stat~e, di. c~i ~na. intera fo da.. esso dona~ 
t3:_ alla Lib_reri~ di · s~ Marco., Q~i'l! i ~· ·érà. pÙr~ anche 
~n çastel!o à._e!I~ Casa de' Conti. :d:j Padova '. Cane Sca-
!igero Signor di. Verona. yi sparse o-vu_nque . il ferro, 
~d il .fuoco. nel.la gu,erra, eh' ebbe. contro, i J?adovaDi. 

I ' -, ' 

e~dopo. fu incendiato per colpa . di. -~icc<;>lò. da Carrara• 
~ospetto d.1 ribeliione • ~~ questo sito Cornelio ,Aug"ure , 

nel 
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• ' A piedi di <f uesto ameno ; e deliziosissÌ..; 
trio ·Colle da. tutti i nostri Storici encomia td,; 

pit~ 

bei momentd che combattevano a farsaglia i dne va~ 
loresi competitori .Cesare, e Pompeo , vaticinò la vit.:; 

- tori.a per il primo . Quanto salu~ti P e riputati siano 
etati" i suoi Bagni, e quanto utili le sue acque tenila·" 
Ii, reputo superfluo ql!i il riferirlo , mentre che al dì 
d'oggi ne abbiàrno non interrotte conferme ,. Rapporto 
alla loro antichità , basta dare un'occhiata &!la Stori~ 
de' tempi i più rimoti, · e si troverà ·' che da per tutto . 
foro no sempre stimati , frequentati , e decanta ti. I! 
pensiero; che ne presero i Principi per fa loro ristau.; 
razione, possiamo rilevarlo specialmente dalla Lettera di 
Gassiodoro comprovante, che anche allora erano molo; 
to -in pregio._ 'Quanto pensiero ne .abbia avuto poi · fa 
Repubblica P:td?vana ; e quanto fossene il concorso. 
delle p~rsone invitate s. ripristinare !a loro salute con 
queHo me.zzo 1 si osservi, di grazia, Io Statuto fatto ,da{ 
Comune di P'adova avanti il .x:q6.; citato dal .ce!e.; · 
bre, e benemerito nostro Sig. Dottor Salvatore · Man..: 
druzzato Medico Fisico , Socio pensionario ben degno:. 
della nostra: Accademia di Scienze 1 Lettere , ed Arti i 
che non poco iUustrò la Storia Patria. , dando alla luce· 
dne Torr.i relativi ai Bagni di questa Terra , dove e 
fac::ile il ricorso a chiunque brama;se ;u tal R!lnto mag.; -
giere i!'lforinaz.ione •. 

I ~ I. ' 
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pittorescamente s1 ammira . il terz6 de' laghi 
·del nostro territorio , che sebbene sia il ter~ 

zo riguardo alla sua ' grandezza , · è però il 
·primo e per le qualità , che-' iti. se racchiu~ 
de , ad eccezione di qualunque altro , e per 

·la vaga· situazione, in cui t collocato, e per 
1a diversid. delle sue acque, e per la nuova 
qualità de' pesci, che dentro vi guizzano, ·di 
·maniera che fu lodato dai più dotti uomini, 
·che in numero fiorirono nella nostra Città ~ 
~ccrescendone particolarmente la fama. lo non 
istarò adesso a formarne un ele1:1co, perchè già 
€gli si trova in moltissimi altri Autori , . e 
poi pcrchè questo non viene al mio propo ... 
sito . · So benissimo da nessuno ignorarsi , che 
·.qui ognma vissero uomini grandi in scienze '.J 

ed in a,rmi , e che poche, o per dir meglio, 
!1essuna Città vailtar potrebbesi, come la no-
stra, d'esser madre a un sì gran numero di 
letterati , prodi Guerrieri , e Dame illustri 
per virtù , e talenti, la memoria. delle quali 
riposerà immortale tutto dì nel petto de' bua•, 
11i · Cittadini. 

· Questo luogo giace adunque in mezzç 
~d 
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LXIV 

· po~o omesso dalla corta mia descrizione ~ 

dirò dunque, che nel lago vivono sardelle , 
e cefali ( al dir dell' Orsato ) , pesce in qua• 
1unque altro. lago ,- fiume, o palude . d'acqua 
dolce affatto · sconosciuto . Di più , eh' egli 
comprende in se pesci d' un gusto squisitissi-
mo , e fra questi aver il primo luogo le tin-
che , ed i luc(!;i , c;he vi si pescano abbon-
damemente . Ma quel , eh' è più osservabi-
le, si è, che mentre nel mezzo le sue ac-
que ~ono salse, e fredde , :.ippresso alla spoQ~ 
da sono dolci , ed anche tiepide 3 ~nzì nella 
parte più settentrionale di esso, Ghe è quella, 
eh<!: riguarda alla strada che guida in Arquà, 
sulla spiaggia vi sbocca un fonte d1

' acqua ca! ... 
dissima . Contiene quindi dentro di se acqµe 
,.;alse, e dolci , fredde, calde , e tiepide; · co· 
sa assai difficile in altri luoghi a ritrovarsi, e 
~he la singolarità costituiscono di un tal pic-
colo specchio d'acqua , dove si ammirano va-
rietà: tanto pregevoli , e che ben a rag1011e 
s' acquistò le lodi , .. e gli encomj di tutti i 
p_ostri Storici ( 3 7) . 

Arquà dunque posseduto dagli Estensi ; 
pas-
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passato ir1 giurisdizione alla R'epubblica Padò~ 
vana; risguar~ato soggiorno delizioso de' V e-
neziani e della mia Patria ; scelto per ·abita"' 
~ione dall' incomparabile Francesco Petr:arca, 
le cui ceneri ( deposito prezioso ) stanno ri-

posando quivi sepolte "; la cui casa è tuttodì 
visitata da folla non mai interrotta di fore- · 
stieri d'ogni nazione ; spoglie , arredi , orna-
menti ognora conservati , e co11siderati per 
cempruova del genio nnstro , e della nostra 
equità ; sono i punti che ho descritto nella 
forma più sucCinta, ·precisa, ed epportuna, 

Arquà sia dunque e in· se stesso è ne' 
su01 contorni sempre d' illustre fregio , e di 
inonuinento incomparabile atla celebrità della 
felie:::e foia Patria. Sè dopo tutto ciò, che hd 
trattato neff argomento d' Arquà ; non bastasse 
ancora all' avidità de' curiosi~ io nondimeno 
non azzarderò di una più hli1ga digressione. 
Appoggiando la mia diceria purameùte suDod 
cumenti riscontrati nell' aiitenticirà degli an ti~ 
chi, e moderni Scrittori, io posso affermare, 
che non tralasciando siffatto sentiero, 1' entu-
siasmo ~1on, avermi affascinato a ccnfondere 

e 
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giammai la verità col falso, ingannato o cl.a\ ... 
Ìa parzialità, o dalla persuasione di me 1uc-
desimo . Interessando ciascuno la memoria del 
famoso Cigno Italiano , se avrò mancato :i. 

qualche integrità nel mio assumo, mi assiste-
rà il nostro Petrarca a comparir soffribile. 
Ecco un conforto alla mia perplessità ; ecco 
una ricompensa alla mia fatica ; ecco nel 
ristoratore dell' Italica favella ridonata alla 
mia penna r energia propria al mio ragiona~ 

memo~ ed alla mia abilità , compatita presso 
i discreti , e generosi miei Protettori , ed, 
Amici. 

Nullum tt labore me reclinat otium: 
Urga diem nox, et dies nofJem: neque est 

Levare tenta_ spiritu pr.ecordia. 
Hor. Lib. Epod. ad Canid. Od. ~7~ 

F I :N E~ 

po.,_ 
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----·~o({> )04+ _ _. __ 
\ 

DOCUMENTI. 

( i ), Se il basso piano di quèsto nostro paese , anzi dì 
tutta la Lombardia , il ~iano m' intendo delle al· 
pi al mar~ disteso, fosse una volta profondamente 
sepolto sotto le acque marine , o fluviatili, come 
io m'immagino che sia stato~ allora i primi a ... 
bitatori di questa parte della Venezia si saranno 
fissati sopra i Colli, che in esso esistevano, sopra 
i Colli agli antichi noti col nome d' Euganei. Mi 
venne alla fantasia alcuna volta ,. che i primi A-
borigini. di questo tratro di paese compreso tra la 
foce delli Medoaci, e de!F Adige , clopo essere di-
scesi dalli monti più elevati , e più lontani , cioè 
dagli A pennini , questi Colli innanzi ad ogni altra 
parte abitassero , o fossero Umbri, o altra vecchia 
gente qui penetrata. La. regione d'intorno bassa 
già di sua natura, troppo ne' tempi rimoti doveva 
ies~er ingombrata daU' acque, come dico, del ma• 

re, 

• 
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re, o de' fiumi non regolati, ma neHo stesso tem01 
po aveva questi 1nonti per singolare posizione si-
tuati sotto tepido cielo , e chiusi d'intorno da. 
stagni , e laghi , e da' grossi fiumi, come I' AdÌ-
ge, che cer'tamente in antico ne lambiva le fal· 
de, lontani dall' Alpi fredde, e nevose , prossime 
al mare , e feraci, ed ubertosi al sommo ; perciò 
sempre simili essendo stati gli uomini , ·e sempre! 
il buono , e l'utile ricercando , se un tratto di 
paese come questo esisteva , benchè forse da ac• 
que per buona parte circondato, non Io avranno 
certamente negletto quei primi popoli, che la Vec 
nezia abitarono. li nome di Euganei , che tuttou. 
portano questi Colli , dopo tanti secoli , che gli 
Euganei sono spariti, si può considerare come UD(;) 

<li que' piccoli trionfi, che alle volte si danno nel-
le ' terrene cose , sopra il tempo , che ogni cosa di-
strugge·. ( Filiasi , Saggio sopra i Veneti primi, 
Tom. I. pag. 108. Venezia 1781. in fol. ) 

Che gli Euganei abitassero nei nostri monti , 
e vi fabbricassero castelli , oltre l'essere tuttavia 
Colli Euganei chiamati , maggiore testimonio ne 
fanno Ii notni , che con pota varietà conservano 
essi al presente di tanti favolosi Dei della Genti"" 
]ità. ( Orsato, Storia di Padova, Parte I. pag. 2. 

Padova 1678. in fol. ) 
Ma se Padova fosse fabbricata fn questa a .. 

mena 1 e fertile pianura , ho sentito rnolti a due{ 
bitarne, e fonda vano il dubbio loro sopra il costu~ 

me 

I 
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me degli antichi, ch'era frequentemente di fonda· 
re le Città loco edito dice Vegetio , in alto , & a! 
monte, ec. ( Cap. VII. pag. 38. ) 
•.. Aggiongasi , che l' ha vere io inteso , come 
nel cavare i fondamenti del Monasterio della B. 
Elena, si ritrovò una ben grande ancora, sì co-
me in qualche altro luogo della medesima contra· 
da, avanzo di qualche grosso vascello, mi ha fat-
to credere , che il mare altre volte arrivasse fin 
colà, e se non il mare , almeno quel canale del 
quale fa mentione Strabone . Et vicino al Ba-
stion Cornaro furono trovati altre volte grossi a[-

beri di nave. Et se i fiumi al dì d' hoggi ten-
gono altro corso, sappi asi , che 'l tutto ~ mutato 
tanto nel territorio, quanto nella Città medesima. 

Et se alcuno volesse curiosamente ricercare , 
dove secondo il mio parere fosse anticamente la. 
palude Patina nominata da Servio, io direi , che if 
sito del Prato , che . hora noi chiamiamo Prato 
clella Valle, era molto paludoso, sì come io mi ri-
cordo d' haver sentito a raccontare a mio Padre 
Antonio, che mi soleva dire, che mentre era gio-
vine, era andato molte volte a nuotare in quel 
sito dove hora è' fabbricata la Chiesa di S. Giu-
stina. ( Pignoria , Origini di Padova, Cap. VII. 
pag. 39. Padova 16is. in. 4. a fac. 39: ::.o. ) 

Gli alberi di nave, che io dico, . furono sco• 
p€rti, come io so , per relazione di persona gran-
de , e molto veritiera, nel fondare la cortina ch0 

~ ~ è atQ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



-
IX:X: 

è attaccata al detto Baluardo •••• come nel Jet.o 
to ~nno, cavandosi un pozzo quindici piedi sot-
terra vicino alla Casa del Sig. Checo da Lion, 

·-appresso alla Piazza dei Signori posseduta hora 
cl:tl Sig. Giorgio da Lion, S:a valiere principalissimo 
della nostra Città, fo ritrovata una barca. ( Pigno-
ri.a, Annotazioni alle Origini di Padova, p. r49. 
P.ad. 1625. in 'l·· ) 

• '. • Jam tantél! mo!i-s fundamento uni-versa favehant 
prceter quamdam publicam viam, & prati angu/um, 
quce _ impedimentum ìnferebant • Ea infrequenscerat , 
& pratum quaqua 'Versus nec viginti paSIUS exten-
rnn: · Utrumque supplici libello postu!atum, Monachir 
dono dcttum est. Sub!atis impedimentis adv:rsus foci 
naturam pugnand11m et;ctm fitit. Cum /odi inccrytum 
est, ex palustri so/o vastce uligine; 1 'Voragines , & fre-
qzu:ntes adeo scaturigines aqnarum eneperunt , ut me-
diis fere paludi bus res agi 'VÌderetur. ( Cavacius J aco-
bus , Hist. Camob. D. Justince, Lib. VI. pag. z, 60. Pata-
ruii J696. in' 4. ) 

Omnis autem circaitus hujus territorii patet cen-
tam, & octoginta passu11m millia : in quo spctcio pagi, 
seu vil!ce tercentttm & quadyaginta septem insu11t : in 
quibui octingentct campontm· millit1. metiri licet ; qtto· 

rurn- quarta pars ~st partim nemorosa· , partim pa-
lustris & inculta • Hoc anno .tamen MDLVIII. con~ 
.rulto Veneti Senatus cceptum est omnes paludCJ , quct: 
ad radices Co!lium Euganeorum ingentes aderant .•• 
( Scardeonius Eem,, de .Antiq1titate Urbis Patavii ,. 

Li~ 

V 
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Li t~'o 1. Cl.me I. pa,gJna 13. BaJi/eti l s 6 o. in 
fol. ) 

Diciamo dunque esser fama a htichissima , sic-
come anco scrive Giovanni Betussi nella discritio·· 
ne del Catajo delli Signori Obizzi , che li monti 
Euganei confinavano gia con le lacune ; è stagni 
del mare Adriatico, imperocchè & in essi monti, 
e ne!li suoi contorni sono stati ritrovati in varii 
tempi, varii segni, che vi sia stato mare , come 
copia grande di chiocciole, e conchiglie marine , 
anelli grossi di ferro nelle rupi alle, radici de' mon-
fr, salsugini d' acque ne' luoghi ove sì ca va ; frag-
inenti di tavole di navi, & altre cose simili. (Por-
tenari Angelo, Felicirà di Padova, Cap. II. P· 73• 
Padova i 61+ in fo!. ) 

Or acciocchè io cominci da un capo, i1ave-
te a sape1:e che tutti questi monti , che voi ve-
dete qui circonvicini, e che fanno spalla , & ala 
di verso mezio giorno, & ponente at 'palagio , si 
chiamano i menti Euganei, vicino a' quali Ante-
nore si fermò , & edificò Ia Città di Padova , non 
quelta che hoggidì è in piedi , ma alfe radici di 
questi monti , chiamati da Plinio, & da gli altri 
latini Co!!es Eugt11.nei. Et non ve ne havete a ma-
ravigliare, perciocchè le la gune, & stagni del ma-
re venivano al!' hora vicino a questi, & per tntt0 
v' erano stagni , & paludi con cannelle senza 
niente di campagna. ( Betussi Giuseppe, Ragiona-
in~nto sopra il Cataio, p. 2. in P.adova i 573. in 4.) 

t 4 Co-
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Cominciò a fabbricare Paùova a longo il Bac"'' 
chiglione dall' una al!' altra parte del fiume apq 
presso le paludi , lontano dal mare sette miglia ~ 
facendoli anco un porto per discargar le mercan .. 
tie di mare , quale chiamò porto Ponteroso, qua- -
le hora·, corrot:to il vocabolo , è detto Ponte pidoc~ 
chioso, l'anno daHa creazione del Mondo 3200 1 

e dal Diluvio 2005, dopo la destrution di Tro~ 

gia 2 9. ( Frizier, Descririone della Città .di Pado., 
va e suoi Cittadini, pag. 4. MS. appresso di me 
in foglio. ) 
••• In hac lata p!anicits , ac montes feraciss.imi sunt :i. 

scatet fluminib1:s, atque uniuscujusq11e generis aqtM;. 
prct:terel} rm~ltis in locis alluitur mari • ( Catderiits 
Henr. de Origine , & Gestis Pata<Vinorum , Lib. I, 
Cap. XVI. pag .. 7. MS. apprmo di me ir. fot. ) 

Ove sarà il porto della Cttà , & satà· detto 
Porto de Limignan , & hor ~ detto Galzignan •. 
( Businell9 Alvise , Cronica di Padova , Lib. I, 
pag. 2. MS. appresso di me in fol. ) 
•.• Antenore con li s.uoi Trogiani si partì, & ven-. 
ne ad Abano <{alfi Erculani , & al!' hora fu dato 
principio a edificar Padova appresso le paludi • 
( Bertoldo Benedetto , Cronica di Padova , pag. .1. 

MS. appresso di me in fo!. ) 
• .. Et se alcuno dicesse , che i Padovani han~ 
no manco terreni , che non havevano già 200. 

anni, ~i risponde con verità, che li hanno molto 
• migliori il doppio , perchè già zoo. anui erano 

bosg 
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boschi, & valli, che bora sono ferti1issl111i . ( Ca.,, 
_ goa Giacomo , Cronica di Padova, pag. I o. MS. 

appresso di me in fol. ) 
, .. Edificorono la -grande Città Antenorea , Pa~ 

tavia antichamente detta o dal vicino Po, o pel' 
.esser quasi in palude . ( Cittadella , Descritione di 
Padova e suo Territorio, pag. 2. MS. appresso di 
me in fol. ) 
, .• Erit etiam ibi navium portu.r, propt in qui~ 
b11s navi:abituY ad Montem scilicem , & Civitatem 
ineuntem, atqM ad c,e.teros alios montes EuganetJs. 
( Pttlazzoli, de cediftcatione Urbis Padu~ ,pag. 2. MS. 
appre.Jso di me in fo!. ) 
•..• Et in questa Provi1tcia · de Euganea tra (e 
altre Cittade Y una era appresso il mare Achiano, 
posta a piè d' un monte, che se chiamna a quel 
tempo Monte Braiàdario, & a questo nosrro tem~ " 
{'O chiamase ~onterosso. ( Ungarello Guglielmo, 
Cronk:a di Padova , Parte I. pag. 3. MS. ap= 
Fr~sso di me in 1 ,_. ) -

. • . • Et juxt• Mare .Adriati cum pretres leuca$ f or· 
te di.Jtans Urbem nomine Patavinum Domino ~ondi-. 

dit. ( Z1.mboni .Andr., Cron. Pat., pag. 2. MS. appres-. 
;o di me in fot. ) 
•..• Pallus và al Monte Braidano , & quella pa-
tria hnerai con acque de paludi calde . ( pag. 3. 
tergo.) 
•.. Vanne adunque Pallus Cllll cinque millia sol 
vassaUi a editìcar Patalonia, che poi fu chiamata 

Eu-. 
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Euganea , la qual poi fu reedifica.ta da A ntenor § 

& detta Patta via. , che vo[ dir Isola de B~gni. 
Q!.iesto Monte Braidano hoggi si chiama Monte 
Rosso. ( Zaccho Lov., Cron. di Pad., p. 4. tergo o 

MS. appresso di me in 4. ) 

. . . . E· tornati e! dì seguente zonzeno a un pa-
ludo, e vite no una fiumara, che li daseva la cor-
Sa della Brenta, & li dismontornonel più sodo Io.; 
co, e parte rimasono ne !e nave , e queUi , che . 
dismontorno, andavano cercando il terreno: alora. 
dise Felice : o Pallu , questo è il nostro luoco , 
mandiamo per li altri, che vengano a poco a po-
co; e quivi fece una bella capanna per transru..1 
farse , in fin che lor tornasse, e poseli nome Zea 
mignana, ec. ( Forzatè Giordano , Cron. di Pad., 
pag. 6. MS. antichissimo presso di me in 4.) 

( :z.) • ; • G!i Ebrei erano anch' essi inclinati ad adorare 
sopra i monti, e luogbì elevati, che troppo sono 
noti i ioro rrascorsi in tale proposito , ed è no-
tabiie il rimprovero , che dava Sofonia ~ quegli 
apostati :i che le stelle andavano ad adorare sopra 
i tetti, quasi che più da presso a quelle così si 
facessero. Di più quando fu ordinato , che il solo 
monte Stonna . fosse luogo di adorazione , si penò 
somm!!mente a togliere al popolo l'uso di adorare 
lo stesso vero Nume dalle cime de' Colli, e mai 
intieramente fu estirpatà tal cosa , di cui troppo 
si temevano gli abusi in gente materiale , ed in-
dinata sempre all'idolatria. I Gentili pertanto soQ 

przi 
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pra ogni monte selvoso ( Plinio confessando, chè 
lo stesso silenzio delle selve adoravano ) colloca-
rono una qualche superstizione , e SJ'esso vi fab-
bricarono ul\ tempio, tratti , come dice , dall'altez-
za, e dalla tacita oscurità o del monte, o del bo-
sco , che sopra fantasie preoccupate operando, 
causava timore, e maraviglia; fonti sempre state 
della. superstizione tra gli aomini • Q!1e' primi A-
siatici qua venuti non è· dunque improbabile , che 
Ia più parte di questi Colli ad un particolar Nu-
me dedicassero, il sito , la bellezza, la particolar 
posizione degli stessi potendo aver moha influito 
a tal cosa • 

Forse più elevato ài Cero ~ il Colte cli Penda 
chiamato , che di quel gruppo si alza in mezzo , 
oscuro, e gibboso • A Diana Bendi a lo credono 
dédicato Bi,,J'w,,,. Si11nesio dice , che con tal no-
me adora vasi in Tracia, 

Perciò questo Colle ( parla di Rua ) sopra il 
crine dei quale si innalza bella , e folta selva di 
pini, ed. abeti visibili sino da Venezia, a. Cìbele , a 
Berecim:.ia, a Cubele , o sia Rea poteva essere de-
dicato, o come la conobbero i Romani; alla -gran 
Madre delli Dei • 
. Sopra Revolone , o Rovolon; come ii chiàmano, 
corré costante tradizione , anche notata dagli Sto-
rici del paese, che ci fosse ttn tempio , una sel-
va, e un oracolo di Plutone. Per vei-ità vicini , 
ed a' fianchi tiene due Colli 1 uno A/torro , l~altt@ 

Li-

I 

I 
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• I Lisoro detto , e l' Orsato osservav:t c!opo S. Ago-· 

stino , che .A/tor , o Lusor , era stato chiamato 
Plutone dagli Antichi . Sorge a questi vicino un 
terzo, ed umi! Colle , detto Fiorine , di nero, e te-
tro aspetto ancor egli , il quale alle Dee del!' E~ 
rebo , com,pagne a Pluto , potrebbe essere' stata 
dedicato, che Furine, o Forine furon ancor dette • 
• • . Zoo ne, che è tutto coperto di verdi macchie, 
e di fioriti cespugli , Io vorrebbero dedicato agli 
Dei setni, animali, Fauni , Silvani , Satfri, ec., 
(Filiasi,, Saggio sopra i Veneti primi, T. I. Pan. U .. 
pag. 1:p,. 1q. u4 .. Ven. 1781. in fo!.) 
• . . Che gli Euganei habitassero nei nostri mon, 
ti, e vi fabbricassero castelli , oltre I' essere eglino 
tuttavia Colli Euganei chiamati , maggiore testi-
monio ne fanno li nomi , che con poca varietà 
conservano essi al presente di tanti favolosi Dei 
della Gentilità , e d'altri Eroi de!Ii Antichi con 
veci Greche denominati ...• 
• . • Venda, per cominciare de' nostri Colli dal più 
2lto, puotè così essere denominato, perchè ravso 
d_i esso vi adorassero gli Euganei Diana Bendia .' 
••• A piedi di Venda vi si trova una Valle per 
lo più boschiva, che può es1ere stata detta Agrià, 
già che comunemente ora la nominano del!i A-
gri, forse in memoria di Diana , .Agrotera . Rua, 
che non ~ da Venda molto discosta, per opioion~ 
dello stesso Pignoria fu cosi detta da!li E~ganei 
con voce Greca Pi!ee~ ' çhe 'VUOt dire in noitra lin~ 

giJa 
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gita fi'uxione, soggiungendo, cbe a q;td tempi M.ro~ 
gnava che fosJe Colle irriguo , pieno d' acqtte wrgenti 
in copia: & fors( dedicato atte Ninfe che per ordi-
nario non ùtt1.vano lontano dct Diana ..•.. credo 
dico , che il Monte di Rua fosse così detto dalla 
Madre delli Dei, che li Greci Rhea dissero. 

Cinto .... da Apollo detto Cintio .•.. Cero 
potere egli essere stato dedicato. a Cerere ... Cero 
~ssere stato c:onsacrato al Dio Cero, che fu I' oppor-
tunità del Tempo , perchè così si può dire , che 
questo Colle, senza benchè minima varietà,conser~ 
va il primo suo nome •..• 
• . . Che Revolone fosse a Plutone d~àicato Pe-
reo . • . chiamato Predria, cioè d i visione , dove 

/ era I' ant di A polline Pithio, e da essa non I un-
ge quella di Bacco detto Libero , che pel'ciò anco 
ne' nostri Colli possono gli Euganei ha vere drizza-
to a questa Deità altari; e tempii. Sta congiunto 
con Pereo un altro Colle chiamato Let'in" , · forse 
in memoria di Giunone Argiva . ( Orsato, Storia 
di Padova, Parte I. Libro I. pag. ii. 3. 4. 5. 6. 
Padova. 1678. in fol. ) 
... Et perchè Abano è indubitatamente , come 
habbiaino veduto, di origine Greca, quanto al no~ 
me non sarà forse fuor di proposito l' ayvertire , 
che molti altri luoghi i11 queste nostre fertile , &. 
ninene Colline, hanno per avventura la medesima 
nascita, come sarebbe a dire Venda, Rhua, Cin .. 
to, Calaone, Mont' Ottone, Mont' AgnQne, Ce.,, 

ro, 
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ro, Zovone , Rovolone, Baone , Boccone • Ven"' 
da .... che i Traci chiamavano Diana Bendia, 
& i suoi rempii, come si yede appresso Sinesio, 
s.i chiamavano Btntlidii , & se ae vedeva già uno 
nel porto d'Alessandria , & è verisimile, che il 13 
sia cambiato nel V. consonante, come vediamo in. 
quasi tutte le lingue farsi ; & il tempio di Dia~ 

ua io credo , che fosse nella cima del Monte , 
c;onsacl'ato poi dalla Christianità a S. Gio: Bat-
tista , come fece il Patriarca de' Monaci S. Bene· 
detto nella sommità di Monte Casino , che neI 
luogo dove era I' ara d.' ApoHine , fece il medesi"" 
mo, & Io scrive S. Gregorio nel Il. Libro de'. 
iJuoi Dialoghi, & ognuno credo che sappia la co· 
municatione ·, che passa va fra i Traci , & i Tro-
lani. Rhua io stitno , che venga da PQ1t~, che 
iruol dire in nostra lingua flussione , & bisogna, 
che a que' tempi fosse Colle .irriguo , pieno di ac~ 

qne sorgenti ÌI\ cqpia: & forse dedicato alle Nin-
fe , che per ordinario non istavano lontano da 
Diana . Cint() è nome pur antico di monte , eh' 
era neU' !sol.a di De lo, e ne. sono pieni i Poeti, 
~ era consacrato ad ApoUine, & a Diana. Calao· 
.ne ~ nome di fiume appresso Pausania, & fu in 
Asia non lunghi da Colofone , & lo racconta nel-

. le cose d,i Achaia. Ortoae , che diede il :nome al. 
nostro monte , hebbe un altro compagno di nome 
in Sicilia ••••• 
e. • • • Agnone , orvero Allnone è nome Pun.ico, 
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~ gli Euganei lo portarono forse in que~ti pae~i 
cli Spagna, dove gli Africani hebbero sempre gran 
parte • D' un Hagnone farr:oso fa mentione Gra-
tio , & fo di Beotia gran cacciatore . Certo un 
:amico mio voleva , che fosse consecrato al Dio 
Cero, che fo l'opportunità del tempo •.•. Zovo~ 
ne .•..• & forse che colà su s'adorava Era Zy-
gia, ec. ( Pignoria, Origini di Padova, Cap. XV. 
paf;. 101. xoz. Padova 16z.). in 4.) 

Do;ninico latis sujfYagiis rnccessor rnblectus est Ste-. 
phanus Patavinus, qui prt:t[uit triennium , mox soli-
tariam vitam appetens magistrata abdicavit, & s(-
cessit in montem Veneris, ubi eam asperam satis, & 
fanctitate celebrem duxit. Mon.r ;p1e inter l!uganeor 
editior oiirn Veneri sacer , c~rrupto jam 'VOCahulc> 
Venda appellatut. ( r;avacius Jacobus, J;Iist. Camob. D. 
Justinre, Lib. n. pag. 75~ P.it~ 1696. in 4. ) 
•••• Certum 'est enim tJ!im in Euganeis collibu1, 
Gerionis templum fuisse a Gr~cir conditum. ( p. 5.) 
In iisdem Euganeis coltibus excelsior cctteris est mon1 
<Jlim Veneris , nunc Vend~ 1Jocatus • ( Scarcleonius 
Eernard •. , de .Antiquitate r!rbis Pata·-vii, Lib. l~. 
Cla.rs. V. p. 91· Basilea: J 560. Ùi fot. ) 

Montagnone ••.•. Qui è Ul\ Tempio consa-, 
crato a S. Pietro , il quale per un certo epitafio 
di Galiano Fontana si congiettura da alcuni, che 
fosse il Tempio cli Gerione ; ma noi per li versi 
di Lucano, li quali dicono, che Cornelio Augure 
~sercitava la. diyinatrice in quel Colte Euganeo 

ap-
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lipprés30 del quale sorge il fotite Apono, congiet<> 
turiamo, che il Tempio di Gerione fosse nel Col.; 
l~, che hoggidì è chiamato S. Daniele in monte. 

Venda è tra Ii monti Euganei il pii1 eminente; 
già fu chiai:nato il monte di Venere, ec. (Portenari 
Angelo , Felicità di Padova, Lib. II. Cap. XI. 
pag. 78. 79. Pa~ova 16z 3. in fol. ) 

L'anno 3 4. d.ella Natività di Christo , Tiberio 
Cesare venne a Padova per andare a l'a<>quisto del-
la Dalmatia , & entrò nel Tempio di Gerione per 

haver il sonsigJio Se doyea :rndare 0 no, ( frizier D 

Descrizione di Padova e suoi Cittadini, p. 7• MS. 
appresso di me in fol. ) 

Abano. La Chiesiola , già sedia di vaticini i; 
dove vicino scatttriscono ba.go i. ( pag. 133. ) 

Monte delle Croce già Egea, e secondo alcuni 
àalli . superstitiosi setta tori d' Orféo molto tempo 
tenuto. (Cittadella, Descritione di Padova, e SU(j 

Territorio, Trattato 6. p. 13 6. MS. appresso di 
me in fol.} 

•.• Oltre a ciò da buon numero tl' Isci'iziohi va~ 
tive , parte delle quali ancor si conservano , si 
può ragionevolmente conghietturare ; che molti 
Tempii , e délubri di Divinità pagane ci fossern 
in Padova 1 e nel suo distretto . Abbiamo lapide 
dedicate a Giunone, a Venere, ad Iside, a Ce-
rere, a Proserpina , alla fortuna , a Giuno , a 
Mercurio 1 a Bacco, a Plutonè, agli Dei Penati o 

( Gennari D. Giuseppe , Informazìone Storica delia 
Cit-' 

I 
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Città cli Padova , p11gina 1 8. In Padova l 79 6. 

in 8. ) 
( 3) Filiasi, Saggio sopra i Veneti primi, P. I. p. n6. 

Venezia 1781. in fol. 
( 4) Arquà, ov' era il Tempio del Sole. ( Cittadel!a, 

Descrit. di Padova, e suo Territorio p. 1 30. MS. 
t appre>so di me in fol. ) 

( 5) 45 '!·· Saccheggiato, ed arso da Attila con Monse-
lice . ( Orsato, Hist. di Pad. f. r 8. Salornonio, In-
scriptiones .Agri Patavini, p. 150. Pat. 1696. in 4.) 

( 6) Mentre Attila assediava le Città forti , distacca-
menti diversi scorrevano le campagne incendian-
do i vici , e le castella, in obbrobriosa. schiavitù 
conducendo le donne , strucidando gli uomini , 
profanando gli altari , e desola!.ione 1 e pi&nto 
diffondendo per tutto daW Alpi , sino alle l&gu-
ne. ( Fi!iasi, Saggio sopra. i Veneti 1 P. Hl. p. II 6. 
Venezia 1781. in fol. ) 
•.. Nè dentro b sola Padova inferociron" i Bar~ 
bari, ma il Territorio tutto s0~giacque alla rabbia 
loro. { Orsato, Hist. di Padova, Lib.:II. P. I. pa .. 
gina 129. Padova, 167S. in fol.) 
.••• Concordiam 1 .A.!tinu·m, atque Pata'UÌUm , <Vici-
nas .Aqt;ti!ej~ civitater iltius instar d~molitus solo 
.eq~~avit. ( Cavacius J acob. , HiJt, Camobii D. J ustin<C, 

\ 

L. I. p. 1+ Pat. 1696. in f· ) . 
Primo siquidem hanc ab Athila Hunnorum rege 

diu obmsam fuisse leétttr , httnc post gravùsimam 
•b;fdianem ferro , igneque pmitits deformatam httr: 

I f im-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



1· 
I 
t 
I 

r 
I ..} 

immunitam prorsus reditam , anno scilicet 1:1. parttt 
Virginis 446. Hic est itle .A.tbila. , quelfl flag(/fom 
Dei appelta.mus. ( Scardeonius Bernard. , de .AntiquiQ 
tate Urhis Pat. L. I'. Clas. 11. pag. '.t.) . Easile.e 
1$60. in /ol. ) • 

• • . Ed è fama antichissima, per testimonio degli 
Storici Veneziani , che i nostri Maggiori per sotQ 
trarsi da' gravi pericoli , che per la ~iscesa di A t· 
tila loro sonastavano, si sianq rifugiati neW Isola 
di Rialto ec. ( Gen.nari D. Giuseppe , Informaz. 
Storiça della Città di Padova. , pag. 34. Padova 
1796, in 8'. ), I 

••• Dopo la rQ,vina d'Aquileia• glacchè .niuno 
s'opponeva a' suoi p~ssi , Attila prese !e Città d' 
Altino 1 Concordia , e .Padova • Le ridusse in un 
mucchio di pietre. Da questa formidabile irruzio-
ne dei B~rbari fari:ia è, che prendesse cdg:il1e l' in,. 
dita Città di Venezia .• ( Muratori Lod. Anr., 
,Annali d'Italia, Tom. XI. P• 1 J 7-, anno 4-fl~ Ven. 
in I:?.. ) 

••• ~t çum apud Aquilejam eç 1empDJ'(j mliximam , 
& munitissimam urbem , castrametatu.s . es Jet ; post 
tres annos ;. cum per ma-re Jmperator subsidia. mitte .... 
ret obsessis' cum tamen .Atbilct. ' nec fi1dtimis• retio-
nibuI· parceret ,, quin eaf omnet diriperet , il!ant solo 
expugnatam ~qu.arit, ~amdem. quogue fortunam quam 
Aquileja , qui si ./[thihe nrin dediderimt Concordis 
Altinum, .Opitergitlm , fata~ium, & Tlictntia subi-

' r~ coaçti fuere; Atkila ppitea rvu#ù Hrbib11s •. Itali~ 
ceptis , 
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ceptis, eas omnes diripie'lfdas mititibus dedit : ( Cal-
deriits H.enric1u , d~ Origine & Gestis Pat. L. II. 
Cap. III. p. · 1 S· T. MS. prmo di me in fo/. ) 
•.. Saccheggiò Monselice , & pose 1' assedio a 
;Padova, sendo all'ora Principe , ovveto Generale 
Gianusio Rutena, & quella prese rovinandola fino 
a' fondamenti , & questa fo la terza volta, che fo 
distrutta .,· ( Frizier, Descri:z:.. delta Città di Pado-
va, ed Elenco delle Nobili sue Famiglie, p. 9· MS. 
presso di me in fol. lmper. ) 

·Nel ritorno poi a casa ( cioè Attila ) , l'anno 
45 5 di salute, abbrugia, e strugge sino a' fonda-
menti la terza volta la infelice Città ·di Padova , 
con mortalità grandissima <li P0polo ec. ( Bertol-
do Benedetto, Origine e . fondazione delta Città 
di Padova, p. 6, MS. prelfo di me in fol. } 

Distrusse ltli ( cioè Attila ) Aquilegia , Concor-
dia, Altino; & Pafova. ( Ongarello Guglielmo, 
Cronica di Padova, P· 52· Par. II. MS. presso 
di me in I:Z., ) 

Les Hunr altérés di~ sang des F;,omains courent 
toute :/a Vénétie; i(s détruisent Concordia ; .Altinum , 
.'Padoue, Vicence, Virone, Bresce, & Bert,4me. ( Le 
Beau , Histoire dTi Ba.r Empire, Tam. Vll. p. 3 4i. 
Lib. XXXIII . .A.1 Paris 1764. in ii.) 

Niuno ignora come per qual motivo il furor 
d'Attila, che avea menato orribil rovina per tau-

dell'uno , e 
di meno la 

Cit·· 

te P-rov incie, e distrutte tante Citta 
dell' altro Imperio , rispanniò niente 

f ::. 
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immrmitam prorsus .reditam ! anno scilicet t:t partti 
Virginis 446. Hic est it!e .Atbila. , quein flagell11m 
Dei appdlar>!us. { Scardeoniur Bernard. , de .Antiq~i
tate Urhis Pat. L. I. Clas, II. pag. 1. J. Edsi /et 
1560. in fot. ) • 
• • . Ed è fama antichissima, per testimonio degli 
Storici Veneziani , che i nostri Maggiori per sot· 
trarsi da' gravi pericoli, che per la discesa di At· 
tila loro sonasta vano , si sianq rifugiati nell' !sol~ 
di Rialto ec. ( Gen_nari D. Giuseppe , Informa~ 

Storiça ~Ie!la Città di ·Padova. , pag. 34. Pado~ll. 

1796, in 8. ). I 

••• Dopo la rovina d' Aquilej;i i "giacchè .niuno 
s'oppone va a' suoi NSSi , Attila prese !e Gttà ~· 
Altino, Concordia , e _Padova • Le ridusse in '11 
mucchio di pietre. Da questa formidabile ìrrùz.~-

t 
ne dei B:i,rb:iri fatua è, che prend,esse or!g.i11e !' Ì\• 
dita Città di Venezia .• ( Muratori Lod. Ani, 
Anna!ì d'Italia, Tam. XI. P• 1 I]., anno 4fl· Ver. 
in u. ) 
••• ~t çum ap~d .Aquilejam e9 ,1empoye miixìmam, 
& munitiuimam urhem , castrametattu esiet , pott 
tres anno; ,. cum per mare Impera.tor m.b1idia. mitte~ 
ret. obswis , cum tamen .Athila , nec jinitùnis retio~ 

nibur parceret " quin eas omner· diriperet , illam solo 
expugnatam ~qu.arit, ~amdem_ quoque fortunttm quam 
./Iquiteja , qui si ./f.thil~ mm dedidenmt Concordi> 
.A/tinum , ·Opitergirtn1 , f ata'.Vium, & Vicentia subi-
,.~ coacti fum•; Atkil'f pg1tea wultis .urbih:1s .. Itali~ 

ce-pti.r , 
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teptis, eas omnes diripie11das miti ti bus dedìt ," ( Cal-
ckrius Henric1t1 , de Origine & Ge'.rtis Pat. L. II. 
Cap. lll. p. · lJ. T. MS. prwo di me in fol. ) 
•.. Saccheggiò Monselice , & pose I' assedio a 
,Padova, sendo ali' ora Principe , ovveto Generale 
Gianusio Rutena, & quella prese rovinandola fino 
a' fondamenti , & questa fo la terza volta , che fo 
distrutta. · ( Frizier, Desniz. della Città di Pado-
n, ed Elenco delle Nobili sue Famiglie, p. 9. MS. 
presso di me in fol. Imper. ) 

Nel ritorno poi a casa ( cioè Attila ) , Panno 
45 5 di salute, abbrugia, e strugge sino a' fonda-
ruenti la terza. volta la infelice Città di Padova , 
con mortalità grandissima di Popolo ec. ( Bertol-
do Benedetto , Origine e . fondazione dell4 Citt~ 

c1i Padova , p. 6, MS. prelfo di me in fol. ) 
Distrusse ll:d ( cioè Attila ) Aquilegia , Concor-

dia, Altino,' & Padova. ( Ongarello Guglielmo, 
Cronica di Padova, p. J2. Par. II. MS. presso 
di me in :;::z.. ) 

Les Hurz,( altérés du sang der · P\omaim courent 
toute ./a Yénétie; i~.s détruisent Concordia ; Altinum , 
l'adoue, Vicence, Virone, Bresce, & Beq,41tte. (Le 
JJeau , Histoire du B11s Empire, Tom. Vll. p. 342. 
Lib. XXXIII . .//.1 /'aris 1764. in iz.) 

Niuno ignora come per qual motivo il furor 
d'Attila, che avea menato orribil rovina per tan-
te Provincie, e distrutte tante Citta del!' uno , e 
dell'altro Imperio; risparmiò niente di meho la 

f :::. Cit·· 
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,Città di Roma , che pu1· era l' oggetto primario 
delle sue brame . Ma mttocb~ Roma stampasse 
allora dal!' eccidi<:> , che quel rabbioso Re rninac-
cia va, l'Italia patì tuttavia grandissimo danno da 
!jUell' invasione. Qn.asi tutta la Lombardia fo cru-
delmente messa a ferro, e fuoco , e gli abiratori 
quali uccisi ,·quali fatti prigioni, qmli datisi in foga, 
cerca.rono rifugio, dove la fortuna Io presenta va • 
La stupenda, ed immortal Venezia, ebbe in que~ 
sto frangente il suo principio da alcune gèr,iti <li 
qudle contrade che scamparono dalle spade ·degli 
Unni, ec. ( Denina Carlo , . Rivol~z. d. Italia , 
Tom. IV. p. 203. Cap. LV., anrro 45?... Venezia. 
l 779 . in 8. ) 

La forte, e ·possente Cit~à d' Aquileja ·serragli 
le porte ' e sostenne un lungo assedio e cioè da. 
Attila). Ma finalmente si arrese per mancanza di 
viveri, e 'I crndel vincitore passò gli abitanti a fil 

-tli · spada ; · mise il fooco alla. Città , e distrussela 
insino dalle fond&menta • Inutilmente poscia ten · 
tossi di rialzarla, e appena si può riconosce re 05-
f,idì il luogo, dov' ella è stata. Attila trattò nella 
istessa guisa le Città di Vicenza, Ve i-on a , BergaQ 
mo, Piacenza , e Moden·a; prese Mila no, e Pa~ 
via, e rovinò Padova. Gli abitaoti di tutte (jUeste 
contrade , i quali potevano sottrars·i dal di lui fo~ 

tore , salvaronsi nel!' isole di Rialto , Malamoc-
< co, ec. ( Hardion Giacomo , Storia Universale, 
< Secolo V. T. VIII. p. 308. Ven. J 760. in 12. ), 

( 7) Al= 

) 
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( 7) A!Ja figliuofa di Ottone I. Imp€ratore, fu 1mogl ie 
di Alberto, da altri dette Sigifi,-eddo , Marchese 
cl' Este , e Signor d' altri lochi , fu figlitrnlo 
d.' Azzo II, , gli diede in dote la Contea di Fri-
gno!, Calaone , Monselice', Arquà, & Montagna-
na -; fiorì circ:i il 990., fo. madre di Folco , ed U · 
gone. ( Mal fa tti, Cronic'a di P.~dova , pag. J p . 
MS. presso di me in foJ. ) 

'(I) Otton.e II. ·Imperatore d~ in moglie sua figli a 
Alda ad Alberto Estense con la dote di Friburg 
in Germania, & in Italia alcune Castella. , Aba-
z~a, Castro, Gasai majore) Busseto, Noceto , Cor-
dicella, Poatremolo , Sol aria , Campo - quagiano, 
e Rubira , jurisdizione di Lombardia . ( Pigna 
Gio: Battista, Storia Estense, p. 73. ) 

( 9) Muratori , Antichità Estensi , Cap. II. pag. 79. 
Modena 1717. 

( 10) Arquà furono antichissimi, N obilissimi Cittadini, 
e furono Conti di quel !ocho. Dd rpo. nel qua ~ 

le tempo si avea la guerra con Can Dalla ·Scala 
Signor di Verona , & perciò fo fatta la · descrition 
de!li Cittadini della Città . Antonio q. Bonifacio 
<li Arquà habita va a S. Zuanne . Giacomo d' Ar-
quà Do' Filosofo, & Medico; questo fiorì: nel tem-
po de' Carraresi. ( Frizier , D~scriz. della C.ittà di 
Padova, ed Elenco delle Nobili sue Famiglie, p. r 6. 
MS. appresso di me in fol.) 

( 11 ) Arquà nei monti Euganei del r 640. era posse-
duto dagli Estensi) e dato da essi in}.feudo a Ra· 

I 3 dolfo 
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cloJfo Nortnanno della schiatta de' Frances'i. ( A~ 
lessi, Antichità Estensi, p. 43z. Ca'p. XVIII.P. I .. 
Padova 1776. )' 

( u) Donazione di beni fatta l'anno to40 da 'R.odol~ 
fo Normanno al Monastero della Vangaifizza per 

)'anima del Marchese Ugo • .Anno ab. Incarnatione 
Domini Nostri ]ejì~ Christi 1040., 13. Kal. Septem-
hrù , Ind. VIII. Monasterii B •. M. V. quod est ~di
ftcatum fuper ripam .Adici, &c. ( Muratori ·, Anti· 
chità Estensi , P. I. Ca P.· XII. pag. 9 5. Mode-
na 17 I7· in fol. ) 

( 13 ) Vedi· Muratori , Antichità Estensi, pag. •P · Mo-
dena 1 71 7. in fol • . 
• . . Quanto a' beni posti nel Contado di Paàoa, così 
si dice in quel diploma : In comitatu P1sta'VÌmsi, 
Este, .Arquada , &c. Il diploma è d' Arrig~. IV. , 
Re di Germania, e d'Italia. ( Cognolato, Saggio. 
di MoAselice, pag • . :u. Padova 1794· in 4.} 

Arrigo fa un diploma in favore · di Ugone, e 
Fulco n'e fi gli del Marchese Azzo., ·èon cui conferA 
ma a' medesimi i loro stati posti ne' contadi cii 
Gavello, Padova , Vicenza, Ve~ona, Brescia, ec. 
fra qu~li specialmente vengono annoverati Este, 
Rovigo, Montagnana, ec. ( Vera Storia. della. 
M'area Trivigian a , T. I. p. 36. Ven. 1 786. in 8.) 

( 14) Nel secolo susseguente 11 ·00. ritro\lasi qlles.to feu-
do palfaro nella Casa cl' Abano, eh' era de' Conti 
Padovani. . . 
• • . Dato in feudo ai Marchesi , dai Duchi di 

Ba-
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Baviera .nel II 54. ( Aleffi , Antichità Estefisi , 
,P· 43 z.. Padova 1 776. in fol.) , 

( lS) 1319. Dall'esercito dello Scaligero palfando per 
li monti ali' aifedio di Monselice un' altra volta 
jpcencliato . { Salomonio , Inscriptiones .Agri Pat. 
p. J 50. Pat. 1696 in t· ) 

'· 

Nova _Paduam continHo relata , Padu1mi nu!là mo-
ra ad. Est. co~quit,antes man.'e ruÙlante Lucium verfiu 
acies direxerunt • Dumque itlo pergerent, & ecce fu-
.mum ardentis Vi/Ice .Arqµadce .in aere çonspexere. 
Ipsa quidem Canis militia adventtu Paduanorum ad 
IjJt ne scia, , jam populahunda du8ore .Ant. de Curta-
radulo exierat . ( .Albertini . MMsati , Hist. -Lib. X. 
I{ub. III. pai. 57. Vm. 16~6. in foJ.) 
' .At qui non multo post cum Cani; ·veronemis muç 

tat• srmtentia , & deposito ·met11 , ah Imper. defecif 
set, er> quod itle majoribus negotiù wet occupatus 9 

quam ut, Patavini> opportundm opem fene · poSJet : 
Jpretis induciis, denuo Patavium agire!fu; est , & 
mtfgno eNercitu ca?pit urbem , & agrum durius in-
festrm:, atqite auàliaribus copiis ad]utus , tonge a~ 

crius , quarn baEfenus fecerat, obsidionem · urgere. 
( Scai-deonius Bernard., de Antiqttitate Urbis i!ata11. 

L. III. C/cm. q. p. 275. Ba/i!ece 1560. in fol.) 
Canù, ex impedimento Germanic~ rei rat1u mul· 

to ti_berius po1se PatavinoJ aggredi , ornatum auxi-
liari , ac mercenario undecumque milite e~ercitum 

educit. ( Cavacir~s ]acob. , Hist. Camob. D. ju1tin~, 

Lib. IV. p. I'}). Pat. 1696. in 4.) 

f 4 Ca-

• 

) 
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Caf1is Scaliger Veronce RegMlus mm Patarvium om;; 
· -nihus suis virihus, & aliquot menses ohsidisset, op· 

pid1tque /ere omnia simut cum agro J;atavino cepiJ..i 
: set &c. ( Calderius Henr. , de Origine , & Gestis 

I Patavinorum , Lib. YI. Cap. III. pag. 1-30. tergo, 
MS. appresso di me in fol. ) 

( ·r 6) 1 3 z. z.. da Corrado da Vigonza con altri Nobilì 
fuorusciti a!sistiti dallo Scaligero. R.uhato & con~ 

sumato ·la terza volta ( Arquà ) col fuoco in mo~ 
do-, che ·scrive Scardeone fol. p,f. A rquadum 'VÌ-

cum pulcherrimum , prius direpttim , inieélo rnultis iJÌ 

-l•cis ìgne combusserunt . ( Cortiuio fog. j 8. S1tfomonio 
1nscriptiones Agri Patav. , pag. l 5~. P1tt. r 696. 
in 4. ) 

q u. Cives prcrscripti ex Vigbiz.uolo castro, val-
de muniti agros vicinos percurrentes, rnagnasque prd~ 
das facient:s , .Arqu,zdum 'Virnm inieéfo mu!tù in 
locfr igne comhusffrunt. ( Calderius Henricus, L. VI. 
Cap. VII. pag. r 3 5. tergo, MS. appresso di me in fol. ) 

Era già Castello buono ( cioè Arquà ) abbru~ 

ciato da!li banditi Padovani, & Veronesi , guidati 
da Corrado II. da Vigonza il 1 3 u. ( Ci~tadella , 
Descrit. di Pad., e suo Territ. Trattato VI. pa-' 
gina I 3 o. MS. appresso di me in fol. ) 

Nell' istesso millesimo, M! Teobaldo prefato 
P odestà di Padova, li Ribelli in questo dì Pado0 

va_ presero , Este , e di poi Arqiaà per forza , ec. 
( Venmrato Stefano, Annali di Pad. MS. al?"" 
'p.re,sso di me in_fol. ) _ , 

(1 7) Fu. 
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( 17) Fu tntichamente giurisdizione delli Defesmanini , 
antica 

1 
e Nobil famiglia Padovana. ( S;.>.!omonio, 

Inscrip#one1 .Agri Pat. p. i 50. Pat. 16~6. in 4. ). 
( 18) Arquà era già Castello fortissimo , bora Vica-

riaro nobile taato favorito, & honorato dal fa-
moso Petrarca. V'erano antichamente molti mar-
mi con inscritioni antiche, da' quali , come pure da 
molti altri che sr trovavano in Roma, & in Este, 
il Pigna L. I. prova L'antichità, e Nobiltà della 
Città d'Este. ( Saloinonio Inscriptiones .Agri Pat. 
p. 150. Pat. 1696. in 4. ) 

(19) Ved. il num. ( 6 ). 
(~o ) Palatia inibi quoque multa Venetis , Patavinisque 

Nobilibus habztata. ( Tomasini, Pi:trarcha B..edhJi'V. 
p. 1_17. Venetiis J60!. in 8.) 

( 1..I) Li notati in margine, ed altri che lungo, e no-
joso sarebbe il descrivere a disteso , formano con li 
già descritti quel gruppo ameno, ferace , ed isola~ 
to che si conosce sotto il nome di Euganei monti 
per ora . ( Filiasi, Saggio sopra i Veneti primi, 
Tom. I. P. II. p. Il 6. Venezia 1 781. in fai. ) 

Come pure poco inferiori a questi sono Teolo, 
ea Arquà, quali se bene ne' Colli, ad ogni mo-
do e per la vaghezza , e moltiplicità delle habi-
tazioni, e per la multitudine del popolo si rendo-
no assai considerabili. ( Orsatb, Storia di Padova, 
Parei:" L Lib. II. p. i 11... Pad. 1 1678. in fol. ) 

Viam sternit Md Euganeos .Arquadi:e Colles, Ar~ 

· qua 'Uu/1.e, .Arquada p~ritiorih~s pro .Jfrçadia 'VOC~ 
fllU• 

I 
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pautu!um im11111tat• diéfo1, tJuos intir - Col!es proxÌ· 
mos baud Jecus emineat , & ekçe/tat amamit11te fo-
ci J lmisJimis auri!~ btando mitique c~lo ' perenni-
tate fo1etium , ubertate friéfuum , aliùque naturce 
'deliczis, ac in Pe/op~nnmri regione.' .Arcadi" pridem~, 
toto territrum orbe celeberrimtt monumentis veterum , 

1 & recentfom. ./ldjacet .Arqua(;{~ Colli Arquada Vi .. 
cus Montémsi/icem , Martis 'olim aream· , & t1ulam 

' Imperii ~ Jttblimù apricum 1peéfans. Cceterum ' ah utro-
qu't: J.atc're, & a tergo Co/lihu.r circumjacentihUJ reti-
quù sept11;, inter Ortum , & Occidentem" divitias 
suas · aperit , alli'citque amica . ç~pita, quibus. · omnibsu 
am'a!nitas- alJ!anditur , .)tb' (a nempe ere/i parte inftu-
xus ,· V' 4uram h~urìens morienti Soli fimus a;tra 
ducèntra nequit aspicere, & induigentia natrtr~ blan-
da rtiinas ·a:theris. spemms cet'ernu'm bea't , · d~m i/tir: 
fere .remper ac serenum eJt. ca:fum, vernu111 /ere sem-
per, ·ac nitenr 10/um'. Manat ejusdem ~ st;mmo 'Ver-
tice illimis aqua, dejluéns sensitn ad talos imos fon-
tem· ejjicit, quem 'infr'a dabimus intuendwm • Ubere1 

·ibi terr~ glebce pauim, & ipsa quoque sttxa sponte 
su~feràcia. commodis incolarum ~ Halant prat~ flori-
hus, ntperbiunt juga fruffibus , & vinetis , luxu-
riant' agri iegetibus, & caneJC1mt. D/cereÌ. simul il-

- luc .Ama/the~ cornu cunéfa suppeterc , simu! ill1tc 
inhabitare B~cchum , Cererem' , & ; Pom~nam, neC 

abesre Minèr·vam, cum olei &opia , latissime afftuat , 
inq1ee · dulcedùie Collibus omnino. reliquù antece/Jat. 

( ro~ 
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'J'otn4sini , Petrttrcba . F..edivh.'IJ.t ,. pag. J J ~. "fl'ene-
tiis 1601. in 8. ) 

Non sarà forse foor di proposito l'avvertire, che 
molti altri l1toghi in que!te no!he fertili, & amene 
Colline hanno per. anentura. ec. ( Pignoria, Ori-
gini di Pad. Capo XV . . p. 101. Pad. 16H. in 4.) 
••. In iiJdem Collibus non longe a Titulo M ./lr· 
quadum, Col/efs 11pricus , & amamus. , atque cuJtissi-
mus , 'Vino du/cÌ!!imo abtmdflns • ( Scttrt:leon, Bern. , 
de .Antiquiwe UrbiJ Pata'VÌÌ, L. l •. Class. I. pag. 1 I. 
B11n"/e~ 1160. ) 

Arquà è luogo aprico 2 cultissimCJ, & abbondane 
te di soavissimo vino; ~ frequentato nel tempo 
del!' estate come luogo di gran recreazione da 
quelli del paese , e dalli forestieri • ( Portenari 
Angelri , , Felic. di Pad. Lib. JI. Cap._ XI • . pag. ' 7 S• 
Pad. 16z.3. in fol. ) 

Il nome d' Euganei da lor.o data ai nostri mon-
ti. non fu qui nome di . popolo,, ma sol() . indicante 
la loro fertilità, distintamente 4ai monti Vicenti:-
ni , che sono in buona parte pi11 sterili. ( Alessi, 
Antichità Estensi, ,I?. I, Cap. II. pag. u, Pado ... 
va 1 776. in fol . .) 

Arquà. .• , è Vicaria lontana ro. miglia dalla 
Città, crntina, e frnttaria J.>adovaµa per li buoni 
frutti e feraci vini, ha in collina cli moscatello, 
pinella, garganego , schiavo , margemino, e mi-
sto d' amenissimo sito, e temperie celebre • ( Cit· 

tadel· 
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ttde!la, Descriri di Pad., e suo 'Territ. Tràt. Vi. 
p. 13 o. MS. appresso di me in fol. ) 

Interjacet am(fmissimur Jfrquad~ locus, ubi sepul..:. 
tus Franciscus Petrarch11,, Cr;l/es vitzferoJ · oli·viferosquè 
cun8a ejus regionis /oca superanJ. ( Spau.arini , Cron • 

. . . Cap. XI. MS. apprmo di me in 12. ) 

( n. ) Pr~ cet:ris Franciscum Petrarcbam Poetam celeber-
rimum, at.que Hetrusctt: lingue(, qui:e nunc in precio 
est, appelli1ttum patrem , inter cttriores habuit , & Ca-
nonicat11, C11thedralis Templi, alihque muneribus · ho• 
nestandum ettravit. ( Cavacius ]acob., Hist. Camob• 
D. justince Lib. IV. p. 168. J>at. 1696. in 4. ) 

Vedi Tomasini, Petrarcha B,_edivivus, P• 149. 
Pat. 1601. in 4. 

Vedi Beccatelli Lodovico , Vita del PetrarQ 
ca , pagina 7. Edizione Zattiaha del Petrarca 
in 4. 

Vedi Compendio dellà Vita dèl Petrai-ta , di 
Lodovico Antonio Muratori , pag. 2+ Edizione 
Zattiana in 4. 

( :z.3) lri. Venezia avea, come è detto, casa, & a Pa"' 
dova un Canonicato , e da uno ali' altro luogo 
andava senza discomodo , e piaceva gli starsi alie 
volte in Arquata, villa sui Colli di Padova, ove 
s'aveva a suo gusto fabbricata una casà. per go" 
d.ere la solitudine , conforme il desiderio suo na~ 
turale. ( Beccatelli Lodovico, Vira del Petrnrca 1 

p~ 9; Edi:z;ione Zattiana del Petrarca in 4. ) 
• • • Sit1t 'i.lero rst in .Arquadce 7.Jertice 'Verm s Ccl• 

!es 
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les peranìamo1 intèr vireta & sylvas , non TDnge ~ 
foro • Vatis nostri domus , vera Charitum , Musa-
rrmique sedes , totius 'Vici ornamentum , quam 1tm~ 

bùmt prata virentia, ~itibus consita , ad radicem 
rupis ipsa , jloresqtee amr:eni sese in ej1esdem obse-
qieium insinuant. ( Tomasini, Petrarcha P...edi'Viv1u·, 
pag. uo. Pat. I 6oJ. in 4. ) 

( :z.4) Basterà solamente accennare, eh' egli accomoda-
tosi al servigio di Papa Giovanni XXII. fu bensì 
adoperato da lui in · molti gravissimi affari non 

meno in Italia , che in Francia. 
. . . . Si fermò in Milano al servigio de' Signori 
Visconti , da' quali quasi per lo spazio di dieci 
anni fu adoperato in gravissimi maneggi , man· 

dato pìù volte ambasciatore a diverse Corti, e So-
vrani . C Beccatelli Lodovico , Vita del Pefrarca , 
pag. "3. 2+ Edizione Zattiana del Petrarca in 4.) 
••. L'anno I 3 73. trattenend,,si egli nel Pado-
vano, Francesco da Carrara determinò di 'man-
darlo insieme con Francesco il giovane suo figliolo 
ambasciatore · alla Rep. Veneziana per ottenere la 
pace . ( Compendio della Vita d~I ·Petrarca , di Lo"' 
dovico Muratori, p. 24. Edizione Zattiana de·l Pe., 

trarca in 4. ) 
.•• E per questo lasciata Ia Corte ·di Avigno-
ne, si ridusse a Milano vivendo ancora il Sig' 
Gio: Visconti, Atcives~ovo di Milano , tanto po~ 
tente Signore · in Italia , dal quale fu aecarezr.ato , 
e adoperato, mandandolo a Venezia al . tempo del 

Se~ 
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S~reni~si,mo Andrea Dandolo; per comporre ia tia"' 
ce tra quella Signoria, e Genovesi , che g_ùerra. 
crudele facean~ insieme, (Becèatelli, Vita del Pe-
trarca) p . . 8. Edizione Zattiana del Petrarca in 4.) 

( 2 $) Vèdi Tomasini , Petrarchà I{edivi'Vus , pag. 124 . 
.. Pat. i601. z'n 4. 

( z.6) E continuò quella vita sino a tanto che tra i Sic 
gnori Veneziani 1 ed il Sig. Francesco da Carrara 
si ruppe .1~ guerra , al qual tempo parve , al Pe-
trarca per torre ogni sospetto j che qualché mali.., 
gno avesse paru.to pigliare ,di ridurs.i .ad , Arquato; 
e servire come pott>va alle volte al suo C;noni-

. cato in P~dora. ( Beccatelli Lodovico , Vita deI 
Petrarca , p. 19. Edizione Zattiana del Petrarci 
in 4· ) 
• • • V'ates igitur noJter , quod entt; sl'cum togitans 
non d"futurum sibi , suisqr~e Musis at vota inteY 
ttrepitus · ur.banos otium , excitus l!ata'Vimn fortun~ 

obtemperavit. Q,,uam. na_81J1 ibi faventem , subu~ba
num in Euganei> secessum graviori testate Jdigit . 

-( Tomasini_, _Petrarcba l{edi'vivus 1 pag. J t 5. P~tav. 
J 60 r. in 4. ) 

( 2_7) "1)1.qrtem vera quo solt:uat interdum rvereri , morbo 
tandem apopletico obiit, &c. { Toma~ini, Petrarcha .R.e-

, divivus, p. 193 . Pat. 1601. in 4.) 
Tornato il Petra.re.i a Padova , e: alfa su.a Vil-

la d'Arquà , vi passò in continua languidezza se-
nile gli ultimi mesi d! sua vita ' · sino alla not~e 
iel?;uente 18. Luglio J 3 6t· , nella quale sorpreso 

da 
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da apopiesia , o come altri fors.7 più prob-àbi!mer.D 
·te scri~ono , epilepsia, fu la mattifi; seguente 
trovato morto nella sua Biblioteca , col ca po a p~ 
poggiato su ttn libro . ( Tiraboschi Girolamo . 
Storia della Lett. !tal. T. V. P. II. L. III. p. 5 51 
Edizione Modenese q89. 

f 28) Vedi Tiraboschi come sopra·; Tom. V. Lib. nr. 
pag. H7· 

Vedi Galeazzo Gattaro, Cron. Pad. ne! Mura~ 
tori , Rerum 1talicaru111 Scriptom VoÌ. X,VIÌ. , 
pag. 213. in fo/ •. 

Vedi Tomasini, Petrarcha "i{edi-vivus , pttg. 1 56. 
Pat. 1601. in 4• 

Vedi Calderius Henric., Lib. VI. Cap._ IX. MS. 
itpprwb di me · in fo/. 

( 29) Vedi Tomasini , _P~tntrcka P...ed. pag, J H· Pa· 
tav. 1601. in 4. 

Vedi Tiraboschi Gir. Storia della · Lett. I tal. 
L. III. p. 551· T. V. Modena 178 9. 

Vedi P_ortenari Angelo, Felicità di Pad. p. n. 
Pad. 1628. in fol. 

Vedi Scarcleon. Bern. de Antiquitate tlrhis Pa• 
" ta'VÌÌ p. i 8. "Basilece 15 60. in fol. 

Vedi Cittadella , Descritione delle Chiese di 
Pac1. e suo Territorio, MS. appresso di me in fol. 

oo) Vedi Tomasini, Petrarcha ];{edi'l.li'r.m"s, pag. 168. 
pat. 1601. in 4. 

( 3 I .) Vedi Becca teli i , Mura tori , Tirabosch i , ec. 
( 3 ~) Vedi Tomasini, Pçtr. R..ed. p. J:l 8. Pat. 160J. 

in i· (3 3) Ve-
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do 

la applicazione 
prodiga fifìca 

di fiumi 
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de' Carrarefi. Dal.; 

lantica 
che ni;en'tre ne I 

·. 

CòRREfI ONI. 
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